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Quasi eonipteto il gruppo deffli alpinisti eon Desio 
JLe " altre inanifestaxioni svoltesi ' in Valle d'* Aosta 

. t / i 

Courmayeur ha vissuto il 30 
gennaio scorso, la sua grande 
gioroafe, rendendo onore ai 
membr i della Spedizione deO 
C.A.I. al K2. E ' s ta ta la So
cietà locale delle Guide ^ ài 
cui fanno pa r t e Sergio Viotto 
e Uba ldo Rey e alla quale ap
par teneva il compianto Mario 
P u c h o z — . a farsi promotr ice 
dell'iniadativa, clie h a voluto 
significare l 'affetto e la soli
dar ie tà ohe legano il valoroso 
Corpo di quest i uomini della 
mon tagna ai eoMeghi e ; agli 
alpinisti che parteciparono aJ-
la v i t to r iosa- impresa , imalar 
i a n à ' ; ; ,' . ;, -i -• 

Regista e magna pa r s -de l 
l'Organizzazione è s t a t o il loro 
Pres idente , il conte d o t t T i t t a 
Gilbert! di Milano, che per 
tradizione famiiliare si può 
considerare u n ' « p a t i t o » , di 
(Courmayeur, a cui è un t io 
da un 'assidui tà che d a t a da 
molti anni carne alpinista e 
sciatore e da im fervore dS 
realizzazioni concretatosi r e 
centemente ne l pili moderno e 
grandioso a lbergo non solo di 
Courmayeur , ma di t u t t a la 
Valle d'Aosta. " , 

Questi festeggiamenti sono 
come le ciliege: uno t i ra l 'al
t ro e cosi quelli di Cour
mayeur sono s ta t i precedut i il 
29 gennaio da analoga man i -

la 'oeiia'ai Gratid Hotel Roygil 
di Co'urmàyeuri qùa r t i e r ge
nerale della manifestazione. I l 
m a t t i n o . d e l 30 il gruppo si 
completava con l 'arrivo del 
prof. Ardi to Desio, accompa
gnato dalia consorte, dell'in
gegner Gallott i e di Bonat t ì ; 
presenti pure t u t t i i membri 
della Commissione esecutiva 
delia Spedizione, comm. Ame
deo Ck)sta, dott^ Sandro Gua
sti, do t t . Guido , Ber tareM, 
dott. Rena to Chabod, dot tor 
Guido Rivett i , rag . Gaia, con. 
t e Ugo di Vallepiana e i l se
gretar io dòt t . Silvio' Saglio. 
Unico assente il dot t . Vittorio 
Lombardi , t r a t t e n u t o a Mi
lano d a inderogabiji impegni» 

L'alpinismo nos t ro era pre
sente nei suoi maggiori espo
nenti, dal cav. Elvezio Bozzo
li, segre tar io generale del 
C.A.L in rappresen tanza dei 
Pres idente Figari,, indisposto, 
al dott. Emanuele Andreis, 
presidente del C.A.I. Torino, 
con r ing . Dubosc, all ' ingegner 
Piero Ghiglione, al pfesidente 
della F . I .S . I . ' r ag . P ie ro One-
gUo, a l rag . Igino Zoja in r a p . 
presentanza del C.A.I. Milano, 
al rag . Gazzaniga pe r il C.A.I, 
Bergamo, agli accademici Vi
tale Bramanl; ' conte Leonardo 
Bonzi (reduce da un viaggio 
oltre oceano di dieci mesi ) . 

2 MABZO, ore-̂ 31 - Istituto Gonzaga ,̂ -

SERATA ALPiNISTieÀ 
, con la partecipazione, di. .WALTER BONATTI,. 

PINO GALLOTTI e del Coro A.N.A. 
Prolezione di documentari inediti, 
commelftati dai due membri del K2 

Biglietti,LI. 200'- In vendita alla sede del Gruppo Alpin. 
Excelsior, via Balestrieri 10, Milano, dal 25 corr. (dalle 
ore 21 alle 23) e all 'Istituto Gonzaga, via Settembrini 19, 

la sera dello spettacolo. 

festazione ' svoi tas i ' a Saint [dott. Gaetano Polvara e RiC' 
Vincent, ad opera della Sezio- cardo Cassin, a l gen. Fino, al 

al I C A . L una rtuova aureola 
gloriosa. E ha- -soggiunto: 
« Siamo raduna t i qui per com
memorare un ' impresa che la 
Divina Provvidenza ha voluto 
coronEire col successo e che è 
s t a t a seguita dagli augiu-i e 
dalle preghière di t u t t i noi, 
che pur t roppo piangiamo la 
m o r t e del caro Puchoz. E- un 
velo di t r is tezza che oscura 
la nos t ra gioia; Puchoz, figlio 
di Courmayeur , è rimeisto l ag . 
giù alle falde del K 2, nasco, 
s to nella neve, so t to una pic
cola croce che la vos t ra devo
zione gli ha por t a to , i r ro ra ta 
dalle vostre lacr ime. P r i m a di 
pa r t i r e Egli aveva r icevuto 
l 'Eucarest ia in ques ta chiesa; 
noi innalziamo pe r lui la pre
ghiera della fede*e della spe
ranza crist iana perchè il Si
gnore doni e t e m o riposo alla 
sua a n i m a » . 

Don Perron ' h a r ammenta 
to come l 'annuncio della vit
tor ia fosse accolto a Cour
m a y e u r - d a l suono a distesa 
dedle campane e h a cont inua , 
tòr « Auguro che l ' imprésa 
non v e n g a . m a i i-ncrinata da 
sent imenti che non siano con. 
soni lalla car i tà e alla bontà 
crist iana, che non venga sfrut. 
t a t a con g re t to spiri to specu. 
lativo, ma sia g u a r d a t a come 
si contempla una ve t t a imma-
oolèta in un giorno splendido, 
perchè il valore e il mer i to 
d?l fratello dev'essere gioia 
nos t ra e la v i t tor ia sua dev'es. 
sere vit toria nos t r a ». Conclu
deva con l 'augurio che gli 
uomini di t u t t o il mondo por . 
t ino t an to impegno nelle loro 
aspirazioni verso il progresso, 
la civiltà e l a pace quan to ne 
hanno' messo gli uomini , del 
K 2 per la sua conquista. 

11 giovane sacerdote (le cui 
paro le in a l t ro luogo avreb
bero mer i t a to spontanei e ge
nerosi applausi) h a benedet to 
le piccozze dona te agii scala
tori , .proseguendo il r i to, dU' 
r a t o fin ol t re mezzogiorno. 

ne Valdostana « Nenne N e r e » 
dell'A.N.A.. imi tamente alla 
Società S:i.T.A.V. e a perso
nali tà localif Alle 10.30 nella 
chiesa del noto centro valdo
stano è s t a t a celebrata una 
Messa solenne in memor ia di 
Mario PUchoz; vi ' assistevano 
quelli del K 2 (mancavano 
però il prof, Desio, l 'ing. Pino 
Gallotti, W a l t e r Bonat t i , Er ic 
Al)ram e Mario Fan t in ) ; una 
ora dopo i l ' g ruppo , f a t to se
gno a d applausi lungo il t r a 
git to, si è por ta to a l ,Ki i r saa l 
per u n riceviinienito offerto dal 
Comune. H Sindaco h a conse . 
gna to a i . valdostani Sergio 
Viotto, Ubaldo Rey, Achille 
Compagnoni e al fratel lo di 
Puchoz un orologio d'oro, dono 
delle ,« Penne Nere » e a i loro 
compagni un. giubbotto a ri
cordo-del ia giornata. 

E ' segui ta una colazione 
d'onore, al te rmine della qua
le gli ospiti avrebbero dovuto 
proseguire , d i r e t t amen te per 
Courmayeur , m a U program
m a TiserVava' Un' inat tésa ' va-
«S i i t s ; ùsar ig i taa l B r e u i l p à r i 
t i «ó i a i ^en t e gradi ta da- Ckah. 
pagnoni,, che ha potu to , copi 
fare , una ,breVe sosta a- casa 
propria, ; insième:' al 'compagni. 

La sera s tessa la 'coniit ìvà 
e ra flnahuente'radunata per 
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col. Marchesi , comandante il 
IV Alpini, ad cap. Peyronel 
della Scuola mi l i ta re alpina 
di Aosta, al raJg. Murar i del 
C.A.I. Milano e molti a l t r i mi
lanesi, torinesi e aostani che 
sarebbe t roppo lungo ci tare; 
ospite d'onore il sig. Lue 
Tournier , in rappresentanza 
delle Guide di Charnonix. 

AUe 10 tu t t i convenivano al 
Municipio, insieme alle guide 
locali in massa nella loro d i 
Visa, con Emilio Rey e i fami
liari di Puchoz; alcune grazio, 
se ragazze nei costumi della 
Valle ingentil ivano l 'ambiente 
SuUa tavola daUa sala mag. 
giore e rano disposte 14 pic
cozze Grivei con nas t ro t r i 
colore, r ecan t i ciascuna inciso 
i l ' nome degli alpinisti del 
K 2 . 

H sindaco cav. Edoardo 
Glarey, dopo il cordiale salu
to ai festeggiati , h a le t to 
l 'adesione deU 'aw. Adrio Ca
sati, pres idente della provin
cia di Milano, rappresen ta to 
dall'aw._ Gallinoni il quale ha 
consegnato ' a l •ffàtéllo di 'Pii-
choiz ' l à liiedaglia'; d'Oro àsse^ 
ghata a l ' compiantq Mario d a l . 
l 'Unione ideile, Pyoyinjl^j lom
barde il giorno della "grahde 
manifestazione popolare di ML 
lino.' I l pt^f.^ I>esio h a r i ng ra , 
,ziato ^nché'à '^riomè dei com
pagni di spedizióne, '' offrendo 
a r icordo della cerimonia una 
copia della fotografia' presa 
sulla cima del K 2 ; quindi 
Adolfo Rey, decano delle gui' 
de locali, consegnava le pic
cozze ai singoli membri . 

Poi nella ant ica chiese t ta di 
Courmayeur , affollata fino al
l ' inverosimile' e nella cui na 
va ta cen t ra le e r a un -ne ro ca
tafalco col nome di Mar io P u 
choz, si svolgeva l a Messa so. 
ienne, aoc<anpagnata dai can. 
ti l i turgici e dall 'organo. Ce
lebrava i l par roco don Cirillo 
Pe r ron il quale, sal i to poi in 
pulpito, h a pronunciato più 
che u n a predica, u n ispirato 
discorso, degno di essere in te 
gralmente r iprodot to pe r l a 
elevatezza dei concet t i e dello 
spirito che rivela l 'animo del 
sacerdote-alpinista nei senso 
più. alito e nobile defila pa 
rola. - , 

H a iniziiato compiacendosi 
del fa t to che a dis tanza di 44 
anni il voto augura le del D u . 
ca degli Abruzzi si sia réal iz . 
zato p e r mer i to dei forti e g è . 
nerosi scalatori italiani, i q u a . 
li h a n n o offerto a l la P a t r i a e 

e il conte T i t t a Gilberti; ha 
par la to dello spirito di sacrifi
cio delle guide, ci tando come 
esempio Lorenzo Bionaz, sa
crificatosi scientemente per 
sEdyare la vi ta di un cliente. 
« L e guide sono superbe quan-
do compiono grandi imprese; 
m a diventano sublimi quando 
scendono dalla montagna por
tando il corpo immobile di un 
ferito cori la delicatezza cha 
hanno solo i montanar i oppu
re quando r iportano un giova
ne caduto a una m a m m a •»'. 

Dopo la salve di ba t t imani 
che hanno accolto l ' ispirata 
orazione del dott. Sincero, il 
sig. Tournier ha ' r ingraz ia to 

dell ' invito notando come pur 
essendo Charnonix d is tante un 
paio d'ore, egli abbia dovuto 
fare un giro di alcuni giorni 
per giungere a Courmayeur. . . 

Ne l pomeriggio, m e n t r e co
minciava i l i i tor r io di mólt i in
tervenut i alle proprie sedi. 
Desio e i componenti là Spe-
dizione hanno voluto visitare 
la casa di Puchoz per un ul 
t imo abbraccio ai familiari. 

Poco dopo le 16 essi r ipar t i 
vano alla volta di Aosta ove 
come epilogo; delle manifesta
zioni valdostane li a t tendeva 
una significativa consacrazio
ne : la nomina a cit tadini ono
ra r i . 

Alpinismo extraeuropeo 
La Spedizione dell'Everest 
ha reso ottanta milioni netti 

: Ne l grandioso salone del 
Royal, verso le 13 si è svolta 
la colazione: circa 250 erano 
commensali. Allo spumante il 
presidente del Consiglio regio
na le Pareyson h a por ta to il 
sa lu tò del P res iden te della 
Valle dott. Borgo e dell'ammi-
nistra'zione regionale, con lo 
augur io di a l t re conquiste. A 
rincalzo è venu to il dott. Sin
cero di Courmayeur , valente 
oratore , che con un vilwanfe 
discorso ha fra l 'al tro rivendi 
c a to il sent imento di italiani, 
t à della Valle d'Aosta, « I t a l i a 
nìssima », alle cui guide spe t ta 
il v a n t o . di ave r iniziato la 
esplorazione del Karakorum. 
E qui h a accennato all 'opera 
degli ul t imi presidenti della 
Società guide di Courmayeur : 
Guido Rivet t i , R e n a t o Chabod 

Cittadini onorari i i iAosta 
La cerimonia semplicissima 

si è svolta verso le 18 nella 
vecchia sa la ducale del Muni
cipio di Aosta . Al graifde ta
volo centra le era il S indaco 
che ha consegnato al prof. De
sio e ai membr i della spedizio
ne una pergamenta a t t e s t a n t e 
la delibera deg l i ' amminis t ra 
tori del Comune di considera
re gli scalatori ipembri della 
comunità aostana, secondo J a 
aspirazione e il desiderio dèi 
suoi concittadini. ' Desio h a r i
sposto pe r t u t t i r ingraziando: 
«Ci sent iamo legati a -ques ta 
valle e a flhesta città, da cui 
siamo par t i t i per la nos t r a 
impresa. Qua t t ro sono i val-i 
dostanij- -compreso-l lacquisi to 

Compagnoni, che hanno pre
so p a r t e alla spedizione. Di co
lui che non è più tornato, Ma
rio Puchoz, serberemo il ri
cordo per t u t t a la vi ta ». . 

Con queste parole si chiu
deva l 'u l t imo.a t to della visita 
in Va l 'd 'Aos ta , che per a l t ro 
aveva u n a coda a Biella, ove 
tu t t i i membr i della Spedizio
ne f i larono,a g ran velocità l a ' 
sera del 30, invi tat i dal comm. 
Guido Rivett i a' una cena in
t ima presso il Circolo Sociale 
di Biella; e qui si t rovò di ca
sa anche Ugo Angelino, il 
bieilese d e r K 2 „ uomo di po
che parole, . m a inolio ,4 in 
gamba». . . 

Si Ila d a Londra che il Co
m i t a t o br i tannico che h a cu
r a t o il f inanziamento d e 1 l a 
memorabile Spedizione capeg
g ia ta d a S i r H u n t e conclusasi 
con la conquista del l 'Everest ; 
h a ora cost i tui to una « F o n 
dazione Mónte EVetest », il cui 
scopo è di ut i l izzare per,. il 
f inanziamento di nuove spedi
zioni gli utili der ivant i dal la 
vittoriosa impresa del 1953. 

U n portavoce del gruppo fi
nanziatore ha d ich iara to che 
1 proventi der ivat i dal la con
quis ta dell 'Everest (dir i t t i di 
au to re del volume, art icoli di 
giornali, film t provent i di 
pubbliche « l e t tu re » e confe
renze sull 'argomento) hanno 
supera to le 100 mila sterl ine, 
ossia 200 milioni di lire. L a 
Spedizione costò, t u t t o som
m a t o , 20 mi la s ter l ine; le 80 
mi la di differenza saranno, t r a 
l 'a l t ro , uti l izzate per un pros . 
Simo ten ta t ivo alla te rza cima 
del mondo (dopo il K 2 conqui
s t a t o dagli i t a l ian i ) , ossia il 
Kangcenjunga (m. 8500). 

Della direzione del ia nuova 
« Fondazione » fanno pa r t e sir 
John Hun t e il no to Imalaiano 
E r i c Shipton. 

r à ' p r i m a dell'inizio dell 'epoca 
del monsone, cioè in giugno. 

E Dyhrenfur th ha d i re t to la 
Sezione cinematografica della 
Universi tà della California ed 
è s ta to , -cómè è notò, il fo tò
grafo ufficiale della seconda 
Spedizione Rizzerà al l 'Everest 
nel 1952. 

Gli Americani 
puntano al Liiotsi^ 

N o r m a n Dyhrerifurth, cit
tadino americano di origine 
svizzera, h a annunc ia to d a 
Grange (U.S.A.) il 3 corrente 
che nella prossima p r imavera 
guiderà una spedizione nel-
l ' Imalaia col proposiìto di sca 
l a r e la vergine v e t t a del Lhot -
se ( m 8300), che è adiacente 
a l l 'Everes t , 

La Spedizione si r a d u n e r à 
in Svizzera il 15 m a r z o e su
b i to dopo p a r t i r à pe r l ' India 

((}aspaì;e .Pasini .j,'assalto alla^.!^ 

spiti fl'«MOrC 
ni Canupit»nuti di Cartina 

IL NOSTO OSSIGENO 
Ugo Balza, OcoWeppo Su-

1.000 

250 

10.000 

perlore . . ' , . . . L. • 300 
Giusevve Pozzi. Crenna » .' 750 
Enzo ' Marchetti, Parma »- ' 350 
Edvige M. Toeplitz,: 'Va- '; 

T e s e ''. i. . • .• -. ,,- . » 
Antonio Formentini, Mi-

lano ,. . . . . . . » 
Rag. Itassimo lidgostina, 

Omegna ; . . . ' . , . » 
" Abbonam. soste»«ori (L. 1500): 
Famiglia Furlani di Gorizia (In 
memoria di Francesco), Sezione 
O.A.I. Biéllai Ufficio Tedesco' per 
mjormazionl turistiche r ài Roma, 
Lotario Stickel di Milano e prof. 
G.B. Spezzotti di Udine. 

Abbonam. arrotondati (L. 1000) : 
Francesco Maddalena di Pordeno
ne, colonn. prof. Enrico Casetta 
di Induno Olona, rag. Alfonso 
VandelU di Venezia, Edmondo Bar. 
bato di Crema, Parco nazionale 
del Gran Paradiso di Torino, 
comm. Bartolomeo Figari di Ge
nova, aw. Emilio Zorloni di Se-
regno, dott. Ing. Giuseppe Abbiati 
di Genova, Angelo Ceci di Reggio 
Emilia,- Carlo Zago di Milano, Ugo 
Salza di Occhieppo Superiore, Giu
seppe Pozzi di Crenna, Gianni Ru
sconi di Gallarate, dott. Ettore 
Scar\ di Sondrio, Francesco Rocchi 
di Cagliari, Ing. Ernesto Ercoli di 
Lodi, rag. Umberto Ferrari di Co
mo, dott. Ing. Alessandro Bisson 
di Firenze, dott. Ovidio Raiteri di 
Borgosesla, aw. Michele Jacobucci 
dell'Aquila, Giovanna Porretti di 
Saronno, Sottosez. O.A.I. Mónte-
nero di Civldale, dott. Ing. Fede
rico Ferrerò di Torino, Alfredo 
Roghel d! Padova, Ing. Silvio VaU 
dameri di Crema, Giorgio Musso 
di Genova, Giuseppe Micheli di 
Secugnago, dott. Gunther Langes 
di Bolzemo, Agostino Ferrario di 
Saronno, Alberto Canta di Monza 
e Famiglia Mortori di Bologna, 
' CI hanno procurato nuovi abbo-
Diamentl: Sergio CeragioU di La 
Spezia (1), Sezione S.A.T. il 
Trento (2), Elvira Lutman Sàxida 
di Cave del Predir (1), Renata 
Gervasoni d r Milano (1), Sezione 
C.A.J. di Piacenza (1), Sezione 
C.A.I. , d i . Novate Milanese (2) 
Antonio Bellomi di Introbio (1) 
Emilia Rossi di Milano (1) e Ago 

, sfino Ferrano di Saronno (1). 

L a Presidenza della F.I.S.I. 
ha approfi t ta to dell'occsCsione 
dei Campionat i i t a l ian i assolu
t i di sci per convocare a Corti
na tu t t i i valorosi scala tor i del 
K2 iscri t t i alla Federazione; 
un pensiero assai g r ad i to lo
calmente , perchè ha da to mo
do ai cortinesi di festeggiare 
nuovamente il loro Lacedelli. 

.A Cor t ina si sono r i t rovat i 
p e r t a n t o a i primi del cor rente 
mese Cofnpagnoni, Floreanini , 
Gallotti, Viotto, Soldà, Fan t i n 
e Lacedelli che dopo, aver as
sist i to al le varie prove' dei 
Campionat i , erano presenti , là 
sera del 6 corrente alla ceri
monia della premiazione dei 
•vincitori, svoltasi all 'albergo 
Savoia. I l rag. P ie ro Oneglio, 
presidente della F.I.S.I., li ha 
presen ta t i alla numerosa folla 
convenuta, esprimendo loro Un 
pensiero commosso a nome di 
t u t t i gli sciatori d ' I tal ia e r ie
vocando le fasi dell ' impresa, 
l 'ansia con cui i protagonist i 
sono s t a t i seguiti e l'esplosio
ne di gioia all 'annuncio della 
loro v i t tor ia ; egli h a poi con
segnato u n a medaglia d'oro a 
ciascuno di essi.' 

E ' segu i ta l a premiazione 
dèi vincitori dei campionat i 
assoluti ; jl rag-, Oneglio,ha T\r 
cordato agli at let i che la F.I, 
S.L chiede loro mol to più di 
quello che finora è s t a t o do-
manda to ; le Olimpiadi sono 
impegnative pe r tu t t i , e rga , 
nizzatori e atleti , e quest i ul t i 
mi devono mi ra re ai cinque 
anelli non solo pel miraggio 
del successo personale, m a con 

piena consapevolézza di servi
re e far affermare lo spor t 
i taliano. I ; > 

Compagnoni 
a! Circolo Volta 

La sera dell'S corrente nel 
grande salone del Circolo A. 
Vbltà di Mi lano '— al cui in
gresso campeggiavano grandi 
fotografie della guida valtelli-
nese con alcuni oggetti di equi-
paggiamento adoperati durante 
l'impresa del K2 — sì è svolta 
una simpatica manifestazione 
in onore di Achille Compagnoni. 

Pubblico eccezionalmente, nu . 
meroso, quale inai si èràj visto 
finora: nelle serate del-Circolo. 
Alla sua entratà"il festeggiato, 
accompagnato dsilla consorte, è 
stato fatto segrfó à ana -vera 
ovazione. I l Pres'idente del Cir
colo cav. Ferruccio Quadrelli, 
vicepresidente della Federazio
ne Ginnastica Italiana, lo ha 
presentato ài sòci, ricordando 
la gloriosa imprésa che lo vide 

l'IXALIA NUMISMATICA nel 
numero del 1. gennaio scorso pub
blica la fotoèrafld'del medaglione 
fuso I n onore del'friulani Ardito 
Desio e Cirillo Floreanini della 
Si>edizlon'e aX K2, 'oi>era dello scul
tore prof;. GuerMno Monassl di 
Buia, Incisore alla Zecca. Da un 
Jato due scalatori'osservano. H K2 
e a Indicare la sua altezza sta un 
altimetro con segnata l'altitudine 
m. 8611; all'esergo la scritta * Ita' 
liei ingemii Victoria audacia con-
stantlaequae praemlum»; dall'al
tro la dedica conigli stemmi del
la Provincia di Udine e delle cit
tà di Palmanova ed Enemonzo. Il 
conio è di mm, 114 di diametro; 
due esemplari in argento, una 
quindicina in bron20. 

Avete rinnovato Fablionaniento? 

Qirota annua L.700 
A chi ci procura im abbonamento e a tutti 1 

nuovi abbonati diretti regaliamo, franco di porto: 
«Pregare è sal i re» - Manualetto di preghiera per alpi

nisti e sciatori, a cura del sac. 'Giuseppe Bónomini del
l'Opera Chiesette Alpine; oppure altra pubblicazione., 

Inoltre regaliamo a tutti coloro che ci man
deranno l'abboiiamento arrptoindato (L. 1000). 
il libro di Renato Cèpparoi «Vette, marchése 
e conti », storia scanzonata di u n alpinista 
qualsiasi (prezzo L. à50). 

inviare vaglia e assegni bancari all'Amministrazione de 
«Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano (439), oppure 
versare sul nostro conto corrente postale 3-17979. 

salire fino • in vet ta irisierte 
Lacedelli e gli ha fatto omaggio 
di un'artistica medaglia d'oro 
col conio del Circolo e dedica. 

Dopo brevi parole di 'Gaspare 
Pasini, in rappresentanza della 
Sezione di Milano del CAJ . , 
che ha messo l 'accento sulla 
cordiale simpatia emanante dal
la figura del caro Compagnoni 
anche indipendentemente dalla 
sua vittoria sul K2, è seguita la 
proiezione dei due cortome
traggi di Fan t in sui campi spe
rimentali del Plateau Rosa e 
del Monte Rosa. Compagnoni 
stesso ha illustrato le scene 
proiettate sullo schermo, com. 
mentandole con la rievocazio
ne di alcuni gustosi episodi di 
quel periodo preparatorio. 

Altri applausi hanno corona
to la fine della serata, conclu
sasi con un rinfresco nella di
rezione del Circolo e l'imman
cabile assalto dei cacciatori di 
autografi, tu t t i accontentati dal 
sorridente Achille. 

In partenza 
anclie gli Elvetici? 
Secondo una notizia del 7 

corrente, i sei componenti la 
Spedizione svizzera che si pro
pone l 'esplorazione della cate
n a del l ' Imalaia avrebbero do
vuto p a r t i r e da Genova nella 
successiva set t imana, diret t i a 
Bombay, con la nuova moto
nave indiana « Indian Relian-
c e » del la « Ind ia S teamship 
C o m p a n y » di Calcut ta , la 
quale doveva iniziare da Ge
nova il viaggio inaugurale sul
la linea celere I taUa-India 
(Bombay, Madras , Ca l cu t t a ) . 

Sulla « Indian Reliance » 
doveva p u r e essere imbarca to 
il ma te r i a l e alpinistico e scien
tifico della Spedizione elveti
ca; la d a t a dell ' imbarco della 
spedizione non era s t a t a fissa
ta . F ino al momento di andare 
in macchina non ci è però an
cora g iun ta la notizia della 
par tenza effettiva. 

Scoperta nell'Antartide 
una catena montagnosa 

Scalate afrieane 
del milanese EHI 

Il socio del C.AJ. Milano, 
Oliviero Bili (di cui si ricorde
ranno, fra l'-altro, le scalate 
solitarie al Monte Rosa), par
tito ai primi dello scórso gen
naio per l'Africa, ci ha scritto 
dal Kenya in data 2 corrente 
anntjnciando che il 13-15 gen
naio scorso aveva scalato da 
solo il Monte Meru (m. 4558) 
ne lTangan ika e nei glorjii dal 
19 al 24 gennaio il KHimanJaro, 
raggiungendone, sempre in 
ascensione solitaria, il 22 gen
naio la vetta massima e cioè 
la Kaiser Wilhelm Spitze (me
tr i 6010). 

Il 23 gennaio ha scalato da 
solo una punta del Mawenzi di 
circa 4100 metri che ritiene in
violata e alla quale vorrebbe 
dare il nome di un s'uo amico 
caduto sul Rosa. 

Ai primi di febbraio EHI si 
trovava' a Nyeri, ove si e ra re
cato per vedere U. Monte Ke-
nia. «Vedere» e non «scal-a-
re », perchè erano in corso ope
razioni contro i Mau Mau e il 
Kenya è purtroppo tabù. « Pec
cato — aggiunge il nostro ami
co — perchè con quel picchi 
neri e quei ghiacciai scintil
lanti è proprio invitante ! ». 

La let tera terminava an
nunciando che la sett imana se
guente sarebbe stato a Milano 
e ci a'vrebbe dato maggiori in
formazioni sulle sue ascensioni 
africane; finora però non ci ri
sulta ancora ri tornato. 

I l minis t ro degli Es te r i 
austral iano, Richard Casey, 
ha annuncia to l'8 corrente da 
Camberra che u n a spedizione 
aus t ra l iana nel l 'Antar t ide h a 
scoperto u n a g r a n d e catena dì 
montagne che si estende per 
ol t re 160 chi lometr i e le cui 
ve t te raggiungono sino i 3000 
met r i . L e mon tagne , a pa re re 
di Casey, pot rebbero essere 
quelle avvis ta te da aviatori 
americani nel 1947. 

« Questa scoper ta — ha d e t . 
t o il minis t ro — è dal pun to 
di vis ta geografico, la più im
por tan te che s ia s t a t a fa t ta 
nel l 'Antart ico. Le montagne, 
infatt i , che in g r a n pa r te non 
sono r icoperte di ghiaccio, of. 
frono vas te possibilità per le 
r icerche di mineral i . La spedi, 
zione ha comunicato per radio 
che la ca tena si t rova en t ro il 
terr i tor io an t a r t i co austral ia
no, che comprende queisi qua t 
t ro milioni di chilometri qua
dra t i . Essa è s i t u a t a approssi
mat ivamente a 69° 40' di la
t i tudine sud e a 64° 40' di lon . 
gi tudine est, ed è or ientata a 
sud-sud-est ». 

Casey h a prec isa to che la 
spedizione, p a r t i t a dalla base 
di Mawson, è d i r e t t a da Ro
be r t Dovers, e comprende il 
dot t . Rober t Suiiraiers e il geo
logo Bruce S t inear . Gli esplo
ra to r i hanno dovuto superare 
grandi difficoltà per raggiun-
gere la ve t t a di una montagna 
della catena, il 23 dicembre 
compiendo la sca la ta con l 'a iu . 
to dì cani da t r a ino e dì vei
coli a cingoli. 

G I I BUBANO TRE PAIA DI 
SCARPONI. — Nella stessa se
ra ta Achille Compagnoni ci ha 
informati come, r i tornato a Mi
lano dopo il breve soggiorno a 
Cortina d'Ampezzo' per l'enne
sima medicazione delle dita an
cora in cura dal prof. Sanvene-
ro Rosselli, sia stato oggetto di 
un furto da par te dei sòliti 
ignoti, che sembrano abbiano 
preso di mira i reduci dal K2. 
Quando Compagnoni é 'usc i to 
dallà'CHiiica'Verso le'20 dVev'd 
una commissione da sbrigare; 
gli avevano affidato t re 'pa ia di 
scarpe da sci dello stabilimento 
di Montebelluna che egli stes
so si era offerto di portare: a 
un commerciante mìlahese. Poi
ché era tardi, sì era proposto 
di conisegnarle il giorno dopo e 
aveva diret to la macchina ver
so la casa del fratello Igino, ove 
normalmente risiede quando è 
a Milano. Pr ima di scendere 
dall 'auto ha cercato sul sedile 
posteriore 11 pacco delle scar
pe, ma esso era sparito,.. InutUi 
sono state le ricerche; alla fine 
ha dovuto convincersi di essere 
s t a to ' vit t ima di un «topo 
d'auto», probabilmente In ag
guato davanti alla clinica di via 
Lamarmora. Egli ha preso con 
filosofia la disavventura, che 
tuttavia gli costerà il rimbor
so delle scarpe avute in con
segna. 

Fra t tan to abbiamo notizia che 
r ing . Pino Gallotti, 11 derubato 
dell'auto, è r ientrato in possés
so della sua macchina, che ; 
carabinieri hanno rinvenuto 
nei paraggi di Pioltello un po' 
scassata, ma perfettamente ri
pristinabile con qualche ripara
zione. 

L a nave pblare «Kjsta Dan» 
è p a r t i t a VS corrente da Mel
bourne per andare a prendere 
la spedizione e sbarcare un 
a l t ro gruppo che t rascor re rà 
l 'anno alla base aus t ra l i ana 
antar t ica . . . 

Per le (ìiiide bisognose 
L'ing. Gianfranco Casati 

BrioscM di Milano ha inviato 
alla Commissione per i festeg
giamenti alla Spedizione al K2 
la somma di L. 100.000 in ono
re della di lui Consorte recen
temente deceduta. 

La generosa offerta è stata 
molto apprezzata e lo sarà 
ancor piiì dalle Guide che ne 
saranno beneficate. 

Ali PANATHLON CLUB 
D I SONDRIO nella riunione 
del 12 gennaio scorso, il pro
fessore Bruno Credaro, P re 
sidente del C.A.I. 'Valtelliné-
se, ha rievocato i moment i più 
diffìcili e interessanti della 
Spedizione al K2 alla luce del
le recenti pubblicazioni. La 
precisa e obiett iva esposizione 
h a permesso ai convenuti di 
formarsi un'idea esa t ta del
l'eccezionale impresa compiu
t a dagli uomini della Spedizio
ne guidata da Desìo. E ' segui
t a la proiezione del cortome
traggio gira to duran te la pre
miazione di Compagnoni, il 
miglior a t le ta della provincia 
pel 1954, avvenuta in dì-

I cembre. 

lA SEM DEL 9 MAKZO P. V. 51 DARÀ' 

" La raontapaJn passerella." 
Fantasia burlesca scacciapensieri, 
composta di numerosi e brillanti 
sketch comici, scenette, musiche, 
ecc., con la proiezione dei film : 
« Il K 3, quasi una fiaba » e « Rim
patriano i reduci del K2», di Rena
to Cèpparo. 
Sui prossimo numero il programma 
dettagliato con prezzi e luoghi di 
prenotazione. 
La rappresentazione si svolgerà nel
l'Aula Magna dell' ISTITUTO GON
ZAGA, anziché al « Piccolo Teatro ». 

Il Comitato dì Coordinamento 
delle Sezioni Lombarde del C.A.I. 

A conclusione di precedent i 
riunioni, le Sezioni del C.A.I. 
aderent i al Comita to di Coor
d inamento lombardo saranno 
rapppresenta te , nella Com
missione dirett iva, dai seguen
t i : prof. Luigi PenarolA pe r la 
Sezione di P e r g a m o ; dottor 
Pippo Orio per quella di Bre
scia; rag . . Piero, Bianchi pei; 
quella di Bus to Arsizió; Gui
do Silvestri per quella-di C07 
mo„ fgiì\o l^oja pe r quella di 
Milano; dott . Silvio Saglio per 
la S.E.M. Milano e dot t . Lui
gi Peronetti per quella di 
M o n z a . , ; :. , , ;, .̂  
, Ess i si sono, r iuni t i l a sera 
del 1.0 corrente presso la Se
zione di Milano pe r un pr imo 
scambio di vedute sui vari 
problemi e per la nomina dei 
dir igent i il Comita to stesso. 
Sono r isul ta t i e le t t i : Presi
den te ; Guido Silvestri; 'Vice
presidente, Luigi Fenaroli e 
Iginio Zoja, segretar io. 

L e Sezioni del C.A.I. che 
h a n n o fino ad oggi da t a la lo
ro adesione sono: Bergamo, 
Brescia, Busto Arsizio, Chiari, 
Chiavenna, Como, Cremona, 
Dervio, Gallarate, Mondello, 
Menaggio, Milano, Monza, 
Novate Milanese, Palazzolo 
sull'Oglio, Pavia, S.E.M. Mi
lano, Seregno, Somma Lom
bardo, Varese e Vigevano; in 
to ta le 21 . Ma poiché le Sezio
ni lombarde sono ben 68, si 
confida che en t ro breve tem
po pervenga al Comita to la 
adesione anche delle r ima

nent i , in q u a n t o è intenzione 
dei promotor i di sviluppare 
un p r o g r a m m a che investe lo 
interesse di t u t t e le Sezioni 
della Lombardia . 

L a Sede del Comitato è sta
t a fissata presso la Sezione dì 
Milano del C.A.I. (via Silvio 
Pellico 6, tei . 808.421), che ha 
messo a disposizione i suoi lo
cali' è al ciii indirizzo si pre
ga, manda re tu t ta , la corr i
spondenza. •• ,, n- '" ' -^ ; •• 

[ I Rotary e l'alpinisrap 
Nella riunione del 3 dicènibre 

scorso del Rotary Club di Trie
ste il prof. Marussì ha parlato 
della spedizione al K 2; in quel
la del Rotary di Trento del 15 
dicembre il dott. Stenico ha 
t ra t ta to 11 tema «L'organizza
zione del servizio dì soccorso 
alpino a t tua ta dalla S.A.T. ». 

Il cappello degli Alpini 
non dovrà scomparire 

Il 2 corrente al Palazzo del 
Senato a Roma hanno montato 
la guardia gli Alpini. L'inso
lita partecipazione a questo 
servizio di un reparto che non 
è di stanza^ nella Capitale, è 
stata disposta dal Ministro 
della Difesa per rispondere 
nella maniera piti convincente 
alle numerose interrogazioni 
presentante in Parlamento (e 
alla vigorosa campagna di 
stampa dello scrittore ex alpi
no Paolo Monelli) in relazione 
alle voci secondo cui sarebbe-
stato abolito il tradizionale 
cappello degli Alpini. 

Il ministro Tavianiha smen
tito queste, voci e per dimo
strarne l'infondatezza, ha ap. 
punto disposto perchè un re
parto di alpini, venuto appo
sitamente dall'alta Italia, des
se il cambio ai bersaglieri nel
la guardia al palazzo del Se
nato. 

A TRIESTE IL 13 MARZO 

Convegno delle Sezioni Trivenete 
La Sezione di Venezia del C. A. I., su iniziativa della 

consorella di Conegliano, con l 'entusiastico consenso di 
quella di Rovigo che r inuncia al suo dir i t to di precedenza 
e d'accordo con la Sezione di Trieste, rendendosi in te rpre te 
del pensiero di t u t t e le consorelle delle T r e Venezie, ha 
deciso di indire il XXI Convegno delle Sezioni Trivenete 
del C. A. I . in " i e s t e per domenica 13 marzo p. v. 

I l p rogranmia J l'o. d. g. ver ranno pubblicati sul prossimo 
numero. 

S ? ^ ^ ^ 'Ml<j^^^^:h^^ 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 
LA NEVE I TITOLI ASSOLUTI 

In seguito all'esito delle varie gare per i Campionati italiani 
assoluti, svoltisi a Cortina d'Ampezzo del 28 gennaio-al 6 

Diamo il bollettino diramato 
dal Touring Club in data 10 , . 
corrente, completato da segna- corrente, sono s ta t i assegnati i seguent i t i tol i : 
lazioni pervenuteci successiva
mente dalle varie località: 

Piemonte 
Claviere . . . . . . cm. 150 
Monti della Luna (Ce

sane) . . . , , . » 
Sestriere . . • . • . • ; . » 
Salice d'Ulzio . . . . » 
Sportlnla » 
Bardonecchia . . . . » 
Crlssolo . . . . . . » 
Frabosa Soprana . . » 
Limone Piemonte . . t, 
mi. Garelli al Mar-

guareis » 
Alagna-Otro . . . . » 
Alpe di Mera . . . . » 
Lago Mucrone . . . » 
Monte Camino . ."[. » 
Macugnaga-Belvedere » 
Alpe Devero . . . . » 
Cascata del Toce . . » 
Mottarone . . . . . » 

Valle d'Aosta 
Les Suches (LaThuile) ; »,-
Courmayeur . . . . » 
O h é e r o u i t (Cour-
. raayeut.) . , i . , , . . , ; » 
Cogne . . . , , . '» 
Pila (Aosta) . : '.'. ' » 
Valtournanche (Che-

neil) » 
Cervinia-Breuil . . . » 
Ayas-Chamipoluc . . » 
Grossoney Saint Jean 
Grossoney la Trinile 

(Weissmatten) . . 
Lombardia 

Piani di Bobbio , . , 
Piani d'Artavaggio . . 
Rif. Grassi (Camisolo) 
RIf. Calvi 
Plazzatorre (Campi) . 
Foppolo (4.-a Baita) . 
Madesimo 
Lago Azzurro . . . . 
Andossi 
Colmenetta 
Aprica 
Malga Palabione . . 
Bormio 
Livigno 
S. Caterina Valfurva . 
Passo Manlva . . . . 
Pante di Legno . . . 
Corno dAola . . . . 
S. Apollonia . . . . 
Passo del Tonale . . 

Veneto 
Seggiovia S. Giorgio-

Castelgaibana . . . 
Arabba 
IWlsurina 
Cortina (fondovalle) . » 60 
Cortina (m. 2000) . . » 
Rifugio Gilberti . . . » 
Sappada » 
R!f. P. F. Calvi . . . » 
Monti Lussari . . . » 

Trentino e Alto Adige 

Fondo maschile K m . 30: Feder ico De; Flor ian (U, C. 
Caur io l ) ; ' • : • , • . ; ! ' . . , ,, 

Fondo maschile K m . 15 : Feder ico D e F le r ian ì 
Fondo femminile K m . 10: I ldegarda Tal f ra (S. C. Monti 

Lussari) ; 
Fondo femminile juniores Km. 5 : Margher i t a Bot te ro (S. 

C. Limone) ; 
Staffet ta maschile 3 x 1 0 Km. : F i a m m e d'Oro di Moena 

squadra A (Delladio, Chat r ian e Ot tavio Compagnoni) ; 
Staffet ta femminile 3 x 5 Km. : Comita to Carnico Giuliano, 

squadra B (Romanin, Del Fabbro e Vicaria) ; 
Salto per la combinata nordica: Alfredo Pruckor (S. C. 

G a r d e n a ) ; ,. -
Salto speciale: Aldo Trivella (U. S. Visri iara); 
Combinata fondo-salto: Alfredo P r u c k e r ; 
Slalom gigante femminile: Car la Harche l l i {g.A.I, Mi lano) ; 
Slalom speciale femminile: Giuliana Ohenal Minuzzo (U. 

S . C o g n e ) ; 
Slalom gigante maschile: Bruno Alberti (S. C. Cort ina 

d'Ampezzo) ; ^ 
Slalom speciale maschilei Zeno Colò (S. C. Abe tone ) ; ; 
Discesa l ibera femminile; Giuliana Cheifal Minuzzo; ,'';<* 
Discésa Ubera maschi le ; Zeno Colò;' T. :*'; iìt U J j s ' ì 
Da r i levare il r i to rno del « vec;chioj>:Col$,;ll,quale.per a l t ro 

è s t a t o preceduto di 3 secondi nello slalom segante dal giovane 
Bruno Alber t i . , - j :^ ,,;,,.,; - > - K " - : * • • «.ÌÌ ;**- » 

Ai Campionati fra le Guardie confinarie d'Italia, Austr ia , 
Francia, : Germania e Svizzera i nostr i hanno riportato un 
grande successo nel la s taffet ta di 20 Km. aggiudicandosi il 
1.0 posto con Macor, Wuerlch e i fratelli Moselé, nonché il 
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I Campioni siciliani 
Si sono svolti sull'Etna 11 30 

-nX gennaio 1 Campionati siciliani di 
fondo e staffetta, con un'afferma-

280 zlone totale dello Sci C.A.I. Val-
70, llglanl di Llnguaglossa. Infatti 
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Vincenzo Lancia si aggiudicava 11 
titolo del fondo seniores, mentre 
nella Juniores Nunzlato Cacaiola 
si Imponeva nettamente sul com
pagni ai squadra; nella staffetta 

Alpe di Siusi . . . . » 100 
Avelengo » 120 
Canazei » 45 
Col Rodella . . . _. » 150 
Marmolada . . , . . » 310 
Colfosco . . . ' . . . » 70 
Corvara » 70 
Costalung^ (Passo) . » 50 
Dobbiaco . . . . . » 40 
Madonna di Campiglio » 80 
Malga^Zirago . . . . , "»" 80 
Campo di Carlomagno 
Mendola (M.te Roen) 
Monte Pana . . . . 
Ortisei 
PaganeUa 
Passo Pordoi . . . . 
Passo Rollè : • . ' . . . 
S. Martino Ca.strozza . 
S. Vigilio di Marebbe 
S. Vigilio di Merano . 
Selva Valgardena . . 
Passo Sella . . . . 
Rifugio Corsi Valmar-

tello 
Solda 

Appennini 
Abetone (M. Gomito) 
Terminillo 

Sicilia 
Rit. Sapienza . . . . 
Etna (Osservatorio) . 
Cap. Linguaglossa . . 
Piano delle Concazze . 
Piano della Battaglia 

Savoia e Delflnato 
Val d'Isère . . . . » 250 
Mégève » 60-110 
Serre Chevalier . . . » 120-280 

3X5 la squadra A dello Sci Val
ligiani Llnguaglossa Imponeva an
cora la sua autorità. 

Classifica fondo seniores (km. 
14) : 1. Vincenzo Lancia (Sci Val
ligiani Llnguaglossa) 59.10; 2 An
tonino Mezzatesta (Sci C.A.I. Con
ca d'Oro Palermo) 1.03.50; 3. Ase-
ro Gaetano (Sci C.A.I. Monti Rossi 
Nicolosl) 1.04.35; 4. Vincenzo Gre-
co (Llnguaglossa). 

Juniores (km. 9) : 1. Cacclola 
Nunzlato (Sci Llnguaglossa); 2. 
SangrlcoU Gerardo (Id.); 3. DI 

40 Pietro Giuseppe (Id.); 4. Mlche-
501 lini Giuseppe (Conca d'Oro Pa-

^QQI lermo) e molti altri delle due ca
tegorie. 

1201 Staffetta 3X5: 1. Sci C.A.I. Val-
nn. llgianl Llnguaglossa A (Greco, 
^^ Cacclola. Lanza) ; 2. Sci C.A.I. 
*^, Monti Rossi Nicolosl A (Asero, 

ZOU Nlcoloso, CastroglovannI) ; 3. Val-
70 llgianl Linguaglossa B; 4. Sci 

Club Sicilia, Catania; 5. Sci C.A.I. 
Monti Rossi Nicolosl B. 

Le gare si sono dovute svolgere 
a un'altezza che variava dal 1800 
al 2000 metri. • 

Osvaldo (S.C. Stelvio); 8. Cu 
gnasca Giorgio; 9. Massimìni 
Giovanni; IO. Marzorati Paolo 
e altri 2 in te.m. 

zione, con diritto al rimborio 
del biglietto ; ferroviario. 

La manifestazione si svolge 
sotto gli auspici dell'Assesso
rato Turismo delia! Regione Si
ciliana e le iscrizioni debbono 
inviarsi alla Sezione del CA.I., 
Via Ruggero Settimo Jg, Pa
lermo; , ^ 

IL CAMPIONATO TOSCANO 
DI MEZZOFONDO, per tutte le 
categorie K.I.S.I. verrà disputato 
11 27 corrente all'Abetone, per 
iniziativa dello Sci CA.I, Livor
no. La gara sarà valevole anche 
per U Campionato provinciale 
della specialità, riservato agli 
atleti residenti a Livorno e pro
vincia. 

PRIME INVERNALI 

PHOSSIHE «ARE 
A l'onte (li Legno 

Sulle nevi di Pontedllegno si 
disputerà domenica 20 corr. per 
Inlzatlva dello Sci Club locale la 
gara di discesa libera pel « Trofeo 
Dublnl » (quallf. zonale) e Jl 27 
corr. quelle di fondo e discesa 
libera pel Trofeo dell'Industria 
(C. S. Pirelli di Milano). 

Dente del Cìmnne 
- Via ianghes 

ili 30 gennaio scorso;' àppro-
fif̂ tando della giornata propi
zia,? 1 noti!- scalatori (Quinto 
S'ter«s't i Piéifo DélÈaizeSTMi?' 
paTténéntl 'alla Scuòla Alpina 

zo, ParHVàiiò-'da Palsb'mile 
all'alba portandosi, dopo un 
faticoso cammino, all'attacco 
della, via Jj-anghes del,Dente 
del •Giriiòne' nel gruppo delle 
Pale di S. Martino. 

Gli alpinisti, osservati da 
un folto gruppo di sciatori dal 
Col Verde, iniziavano la scâ  
lata alle 9,30, arrampicandosi 
lentamente per W parete, che 
d'estate presenta passaggi di 
IV e V grado. Essendo la par
te terminale dell'arrampicata 
esposta a nord, trovarono dif
ficoltà notevoli per la neve, 11 
vetrato e il freddo intenso; su. 
perato questo insidioso tratto, 
i due raggiungevano la vetta 
alle ore 13. Anche il ritorno 
sj è presentato difficile, ma è 
stato felicemente compiuto dai 
due alpinisti, accolti affettuo
samente a Passo Rolle dai col-
leghi. 

Il Canipìonuto inilatjcse 
ragazzi 

Si,.è,s.v,olto il 1,3 .corf.entp ?}],1-
. g5 le ' név i"d i ' Gteisòney Torma'. 
JYQI tradizionale Campionato bam-
Yslbini e ragazzi organizzato dal 
50 ! Circolo Alpinisti Milanesi. Un 

100 numeroso stuolo di concorrenti 
j ^o l^ ' è dato battaglia nelle t re ca-
]^gO|tegorie In cui era suddivisa 
40'l 'unica discesa, con percorsi 

proporzionati alle var ie , ' e tà . 
Eccone i r isultat i : 

Bambini: 1. La Neve Giorgio 
(Fior d'Alpe di Milano); 2. 
Grancini Roberto (Sci Club 
Stelvio); 3. Maggi I4assimo 

80'(Scuola Campo Lodigiano), 4. 
'Manzoli C l a u d i o (Tourìng 
Club), 5. Catti Roberto (Scuola 

60 
60 
60 

140 

100 

40 

Passi c h i u s i : Maddalena, 
Moncenislo, Piccolo e Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvio, 
Spluga, Giovo, Gardena, Falza-
rego, Pordoi, Broccon, Cereda, 
Lavazè, Sella e Cavia. 

„ ._^ l Campo Lodig.); 6. Manzoli 
"̂•"̂ '̂  [Maurizio; 7. Cantonetti Sandro; 

\8. Fuini Gianfranco. 
30 Ragazzi: 1. Berera M a v ì 

210 (C.A.M.); 2. Mannù Andrea 
60 (Scuola Campo Lodig.) ; 3. Fran-

lOo'ceschlnl Roberto (C.A.M.); 4. 
30'Cacciatori Fulvio (G.S. Pirelli).; 

5. Maggi Paola (CampoLodig.); 
6. Fuini Alberto; 7. Barbieri 
Gianni; 8. Mattei Gentili Mau
ra; 9. Anderlini Roberto; 10 
Cavalli Giancarlo. 

Giovani; 1. Bonfiglio Alberto 
(C.A.I.); 2. Perego Roberto 
(Slalom Club) ; 3. Perazzoli Al
do (id.); 4. Gaetanl Maurizio 
(S.E.M.),'5. Polese Alvise (G.S. 
Pirelli); 6. Levizzanl Giovanni 
(C.A.I. Milano) ; 7. Velutt 

ALL'APBICA IL 20 COBREN-
TE, per l'organizzazione dell'A. S. 
€ Valanga » di Milano si dispute
rà 11 Campionato di società per 
la provincia di Milano, in com
memorazione di Roberto Blgna-
ml (socio della «Valanga»), ca
duto sul Monte Api nell'Imalala; 

Coppa Città di Como 
Il 26 e 27 corrente ad Iniziativa 

dello Sci Como verrà disputata 
sulle nevi di Madeslmo lo slalom 
speciale e quello gigante (valevo
le per la classifica zonale del Co
mitato Alpi centrali) per la Cop
pa Città di Como e 11 Trofeo Ma
rio Longhl. 

Alle due gare sono ammessi gli 
atleti di 2.a e 3.a cat„ maschile, 
femminile e,juniores. 

Lo slalom 'speciale consterà di 
due prove e sarà corso alle ore 
14,30 del 26 corr.; quello gigante 
si svolgerà 11 27 corr. sulla pista 
«La crocetta», percorso km. 2,500, 
disUvello m. 450. '• '>'! < ' ' ' 

Le Iscrlzlonr vanno inviate allo 
Sci Como, via Rovelli 6, accom
pagnate dalla quota di L. 300 per 
concorrente. . 

Monte Tobbio 
Parete uord-est 

I giovani di Acqui Angelo e 
Mario Ravera, Franco Ottonel-
11, Sandro lannoy e Domenico 
Ravera, tu t t i dai 20 ai 23 anni, 
hanno compiuto il 21 gennaio, 
per la prima volta in periodo 
invernale, l'ascensione del Mon
te Tobbio (m. 1100) nelle Preal-
pl liguri, scalandolo per la pa
rete nord-est. IVultlmo trat to ò 
stato il più arduo per l'infuria
re di un gelido vento e l'abbon
dante pioggia. 

IL 27 FEBBRAIO A MERA lo 
Sci Club Mera'di''Borgoseala fa
rà disputare per la prima volta 
la « Coppa Mera ». slalom gigan
te di qualificazione nazionale, cui 
possono partecipare gli atletr del
le 3 categorie in regola col tes
seramento F.I.S.I. Iscrizioni limi
tate a 6 atleti per Società; tassa 
L. 200 per atleta da Inviarsi en
tro il 24 corr, allo S. C. Mera. 

1/8° Trofeo 
(Ielle Madonie 

La orrriai classica gara naziO' 
naie di fondo che si svolge sulle 
Madonie avrà luogo il 27 corr 
sul campi di neve del Pian del
la Battaglia. 

Primi ad inviare l'adesione 
sono stati gli atleti delle «Fiam-
me d'Oro» di Moena; sono at
tese quelle delle «Fiamme 
Gialle» e di numerose altre 
Società delle vallate alpine 
appenniniche. 

Sono in palio, oltre all 'arti
stico Trofeo, ricchi premi, men
tre i concorrenti saranno con 
siderati ospiti dell'organizza 

A ITTICI l*ATi% FIORITURA 
NELLE NOSTRE PREALPI 

Abbiamo incontrato nei gior
ni scorsi il rag. Luigi Misto, 
della S.E.M., appassionato di 
flora alpina e nostro collabo
ratore fino all'anno scorso; 
speriamo anzi che egli voglia 
continuare la sua" preziosa ope
ra in tal campo;" ' . 

Egli ci ha regalato un nu
meroso campionario di'fiori al
pini raccolti in questo stranis
simo periodo, nel quale sembra 
che la primavera sia in antici
po sul normale di più di un 
mese. Egli ha infatti già sapu
to trovare il bucaneve (Galan-
tus nìvaiis),, la campanellina 
(Leucojum vernum), la Scilla 
bifolia, il Crocum vernum, tut
t i fiorellini che normalmente 
spuntano nella zona delle 
Prealpi lombarde alla fine di 
febbraio o al primi di marzo, 
a seconda delle località più o 
meno riparate. 

Una stranezza interessante — 
come ci ha fatto osservare 11 
dott. Viola, altro Insigne natu
ralista — è che il Galantus 
niualis e il Leucojum vernum, 
per quanto si possano cogliere 
in zone vicine a distanza di po
chi metri, pure non si trovano 
mal promiscui, quasi per un fe
nomeno di idiosincrasia. 

Possiamo informare l lettori 
— e con questo non vorremmo 
però farci colpevoli di una 
strage di detti fiori — che essi 
si trovano all'Orrido di Ipve-
rigo e t r a Canzo e Asso; vi è 
pure una fioritura anticipata 
di Crocus alle falde del Pon-
cione di Canna. 

Misto ha anche già saputo 
trovare l'Anemone pulsatilla, 
ma di questa non ha voluto 
Indicarci la località, essendo 
una piantina da difendei?e e 
proteggere, mentre Invece per 
il Crocus, 11 Leucojum, Il Ga-
lantu» niv'olis vi è una fioritura 

abbondantissima a Canzo, As-ldario, che sono 1 libretti pro
so, Erba e Cernobbio. | f essionali, ci imbattiamo in una 

Abbiamo dato anche una ca
patina all'aiuola scientifica che 
il Movimento. italiano per la 
protezione; della N a t u r a h a ' a l 
lestito, a cura dello stesso" ra-
•gjonier Misto, alla Fiera Cam-
piortaèla di Milano, e abbiamo 
trovato con.meraviglia che so
no già spuntati la Petasites, il 
Galantus nivalis e ila 'Primula 
acaulls, Abbiamo pure ammi
rato dei bellissimi Hèlleborus 
Phoetidus, Hèlleborus Nlger e 
altre varietà di felci. 

E' scomparsa la Guida 

GIUSEPPE PEROTTI 
E' -mancato nel natio borgo 

di Crissolo li 16 gennaio u.s., 
ad 81 anni compiuti, «Barba 
Pin », fratello minore del più 
noto Claudio, un altro campione 
di alpinismo della più anziana 
generazione superstite. 

Dire di lui «Guida del Mon 
viso » non sarebbe esatto, .che 
Il 'curriculum suo. Specie nel 
periodo giovanile, ne estende il 
campo' oltre la cerehia delle 
Cozie e delle Alpi italiane. 

Nominato portatore nel 1892 
a 18 anni, promoso Guida nel 
'97, dobbiamo però giungere 
fino al '99 per trovare dirette 
menzioni di clienti nel libretto 
rilasciatogli In sostituzione del 
precedenti, purtroppo, smarriti 
e non più che un cenno som
marlo delle ascensioni princi
pali raccogliamo in un Annua
rio del 1902, noverante Brec ed 
Algullles de Chambeyron, Pel-
voux, Barre des Ecrins, La 
Meije, Les Algullles Merldlona' 
les d'Arves. 

Nel ricco eppur lacunoso schC' 

UNDICI MESI D! VITA 
(Iella CfliniiiissiflneClne-C.A.I. 

; 199 serate con 53 mila presenze 

Per dimostrare l'importanea 
del lavoro svolto nei'primi un
dici mesi di vita dxilla Com
missione Cinematograficii cen
trale del C.AJ., riteniamo op
portuno stralciare quanto se
gue •dalla ̂ relazione morale 
stesa-dal suo''-Presidente, rag. 
Mario Bello,.per il Consiglio 
centrale del C.A.I.: 

« Costituita ufficialmente 11 
30 dicembre 1953, dopo un ne. 
cessarlo periodo dî  studi e di 
organizzazione ha iniziato la 
propria attiv:ità l'S febbraio 
1954 con la dotazione di 21 
pellicole avutf, in cojisegna 
dalla precedente" ' CóriimlS' 
Sione.-" -' . • •.^•:' r- i'»-'! ? ' 

L a nuova Commissione ha 
anz i tu t to svolto interina pro
paganda a mgzzo di. circolari e 
della s t à i n p a S i categoria ps^-
cliè prèsso tu,fte le*Sezlortl fos
se intéisific'àlfci ra, t t ìvi tà cin;è' 
'»ratogpr^fJtd«« in slgiujitpiìl^r 
che le stesse fossero a l correh-
te delle variazioni intervenute 
nella cineteca sociale: un cen^ 
simènto a m^zo di, schede § 
statb effettuato per conosce, 
re principalmente ij desiderata 
delle Sezioni. Col tramite di 
alcuni membri della Commis 
sione; si sono isvolti frequenti 
contatti con ptoduttori e rea. 
lizza tori di film anche stra' 
n i è r l . •• / . i""'': ' ••••'••• ' 

Sin dall'inizio della sua at
tività la Commissione ; si l 
preoccupata di ricercare nuo' 
ve pellicole che potessero ar-' 
rlcchire 11 patrimònio della ci
neteca sociale. Oltre che per 
il passo 16 mm., ricerche sono 
State effettuate'lanche per il 
passo normale e il risultato è 
stato confortevole, èssendosi 
potuto reperire parecchi film 
di montagna posti in circuito 
dalle normali Case di noleggio. 
Nel periodo dall'S febbraio al 
31 dicembre :1954 sono stati 
acquisiti 27 film. . 

Sono attualmente in corso 
trattative per l'acquisto di al
tri film: opportuni contatti so
no stati presi conia Scuola Mi
litare Alpina di 'Aosta, che ha 
realizzato interessanti docu
mentari di cui copia gratuita 
ci verrà quanto!prima ceduta. 

La CommfssÌ9ne ha prowe-
àuto a completare con oppor
tuna didascalie (tutti quei film 
stranieri e italiani che risulta
vano incompleti ed è stato in 

queste ultime settimane risol
to lo spinoso problema della 
censura dei film e dei relativi 
nulla-osta, pratica che ha ri
chiesto delicate e laboriose 
trattative personalmente svol
te a Roma dal nostro Diretto
re Renato Ceppare presso il 
competente Ministero. 

pnde Intensificare l'opera 
di penetrazione della propa
ganda cinematografica alpina 
ed estendere con una organiz
zazione capillare nei diversi 
centri la propria attività, la 
Commissione ha provveduto 
alla nomina di diversi Delegati 
di zona che partecipano con 
suggerimenti e critiche alla vi' 
ta della Commissione stessa. 

In seno alla Commissione si 
è inoltre, nominata una Giun
ta' che-|i'iè Tiyni^^a|MH|np 
una ventina ditVolte,iraentser4 
fiironguJlfe *juniqnlli|||iarl! 

LO SCI-ALPINISMO 
''';• y ; • ' ' • ' . * • • • > . ,!:.( • • • , ' • ' , < . ^ : i | T a . H ; . ^ ' . , . / > ' ( ^ ' J I J • j U ' ^ . u p . , 

avventura jneravigììosa;^. 

serie di notazioni, quali la se
conda salita per cresta al Viso 
Vallanta compiuta 'con Agosti
no Ferraris, la prima' della 
Nord dello stesso con U. Val-
busa,, la seconda della) N Ì E . al 
Viso; (via Guido Rey). con Vie 
tore de Cessole, la prima ' dit 
scesa per la cresta Est con A 
Brofterio.e la seconda con Ma^ 
rio Tedescjìi e. Davide Valsecchi 
del C.A.I. Milano, la prima al 
Vallanta per le creste O.NO. e 
N . E . e successive discese con 
A. Pensa, la P. Lanino per ere. 
sta S.SO. col Valbusa nel 1909, 
il Natale 1905 sulla vetta del 
Viso. 

E t raversate della P. .Roma 
e del, Vallanta, nutritissime 
campagne ricognltive col prof. 
Pensa per la redazione della 
Guida del settore »i rincorrono 
per le Ingiallite pagine fra no
mi ben noti di alpinisti nostra
ni. Acquarono, Kleudgen, Bo-
zano, Acquasclati e di alpinisti 
tedeschi, inglesi, francesi, sviz
zeri. '• , ' 

Ma 11 miglior quadrò dell'Uo. 
mo, coroié tale e coinè maestro 
di alpinismo, balza dalle toc
canti e concordi espressioni nel 
riconoscergli accomunate con 
la eccellenza professionale pre
clari doti di carattere, came
ratismo amicale e nel contempo 
riservato, « modi urbani e Cor
tesi scevri da pedanteria e da 
parlar vano ». 

Chi lo ebbe compagno, nei 
frangenti e nella buona fortu
na, comprende appieno 11 va
lore delle elogiative didascalie 
per il nostro buon Pinot, degno 
di un posto eminente nell'albo 
delle Guide alpine e meritevole 
del più commosso ammirato ri
cordo, ', 

Mario Bressy 

Lo sci, iniziatosi in I ta l ia 
quale mezzo per percorrere la 
mon tagna nel la sua ves te in
vernale, si è t rasformato (vor
rei dire r idot to) col tempo an
che in spor t di puro stile e ve
locità su piste in discesa in 
conseguenza deU'a'wentO' dei 
mézzi meccanici di salita. 

Questi , sviluppandosi con 
impianti sempre più lunghi e 
di maggior dislivello, diedero 
successivamente la possibilità 
a grandi t raversa te ed anche 
i discesisti pitti e semplici, an
zi propr io I più esigenti, co
minciarono ad avere gus to per 
lunghe discese su neve ver
gine. 

Si poteva ritenere che in tal 
modo si fosse ritornati alle 
origini, se non che anche a 
queste traversate mancava 
quel « qualche cosa » tutto 
proprio della gita e dell'ascen 
sione in sci vere e proprie; un 
« qualche cosa » caratteristico 
di quelle manifestazioni e che 
non esito a chiamare « senso 
di avventura». 

Un'avventura meravigliosa 
che, nell'incantato isolamento 
della bianca montagna, ci foh' 
de con la natura e ci fa medi 
tare portandoci più lontano 
dalla vita di tutti i giorni; una 
avventura che iniziandosi con 
la salita verso il rifugio, con 
tinua per quella alla vetta od 
al colle e termina col godimen 
to'della discesa a valle. 

Coloro che, usi a queste sen 
sazioni, hanno percepito come 
esse-non potevano ivenire sô  
stituite.dal gusto della'disce^ 
sa,„con., salita. meccanizzata, 
non hanno mal abbandonato 
l'escursione o l'ascensione in 
sci; ma si tratta per la massi
ma parte di «vecchi », perchè 
appunto con escursioni od a 
scenslonl essi avevano inco
minciato venti, trenta o più 
anni fa a praticare lo sci 
quando ancora non esisteva 
no, o erano molto rare; le fu
nivie ed altri mezzi del gene, 
re applicati per la discesa in 
sci. ,. 

Pochi ancora, oggi, i giova
ni nelle file degli sciatori-al
pinisti od escursionisti: a mio 
a'wiso, soprattutto perchè es
sendo . per essi più semplice 
iniziare lo sci sulle piste servi
te da mezzi meccanici di sali
ta, paghi di queste, non vanno 
oltre. 

Oggi, di fronte al grande ri
chiamo dei centri super-orga
nizzati con larghezza di mezzi 
di approccio ed ospitalità e 
commercialmente imperniati 
sull'esercìzio di funivie, scio
vie, ecc. (e perciò anche me. 
no attraenti dal lato escursio' 
nistlco puro) si contrappone 
il decadimento di altri centri 
rimasti allo stato primitivo, 
ove talvolta il mezzo di ap
proccio e l'ospitalità sono per 
sino Inferiori a quelli di un 
tempo, quando in quelle loca. 

lità si faceva] dello sci in sali
ta e discesa:solo con,le gambe 
ed,Oggi non vi si fa più nulla. 

.Dunque, grande attrazione e 
sempre maggiori facilità e co
modità da una parte; oblio e 
sempre maggiori' difficoltà e 
scomodi dall'altra. 

Ma il piacere di una parte 
non è il godimento dell'altra è 
anche 1 giovani che avviati da 
qualche parente o. amico vec
chio sciatore,Ì3 da una Sezione 
del CAI provano questo godi
mento, ne sono anch'essi presi 
quanto i vecchi: in fondo gli 
uomini e la niòntagna, ovvero 
le reazioni degli uni al richia
mo dell'altra,,sono ancora gU 
stessi: è l'organizzazione che è 
cambiata. 

Per ristabilire.un certo equi
librio facilitando con iniziati
ve di vario genere una più lar-
ga diffusione dello sci alpini
stico ed escursionistico, è sor
ta in seno al Club Alpino Ita
liano la Commissipne di 3ci-
alpinismo; due membri di que
sta, gli amici, e guide Bruno 
Tonlolo ed Angelo Andreotti 
hanno avuto .la lodevole ini
ziativa di compilare un ma-
nualetto uscito in questi giorni 
ove è compendiata la lunga 
seperienzà di,, tanti valenti 
praticanti di',questo genere 
di sci. 

Esso è destinato alle Sezio
ni del C.A.I. onde spronarle In 
questa attività; ai vecchi scia
tori perchè sia di ausilio o di 
gradevole lettura oppure di 
guida nella loro^ppera.idl pro-
selitjsnìo;;: infine;,ai. giovani 
perchè, li,possa.avviarB verso 
la « meraviglierà avventura » 
che, mi.,sia permesso l'accen
no non del tutto trascurabile, 
è più adatta per, loro anche 
dal lato del borsellino, visto 
che salire colle; proprie gambe 
costa.meno (si dura di più), 
che non salire con le funivie. 

Massimo; Lagostìna 

[«fella'^ffi#& 
In undici mesi di attività so. 

no state distribuite alle Sezio
ni e. Sottosezioni _ del C,A.I., 
enti, ecc. 542 pellicole cheiveh-
nero proiettate in 199 serate, 
nelle quali vennero registrate 
circa 53.000 presenze. 

Con particolare compiaci
mento sono- da, segnalare le 
numerose richieste di film da 
parte di scuole, collegi, istitu
zioni giovanilij il che sta a di
mostrare l'importanza assun
ta dalla Commissione nella 
diffusione dell'amore della 
montagna, della conoscenza 
delle Alpi e della propaganda 
alle varie forme dell'alpinismo 
e deirescursionìsmo. 

Nel corso dei preparativi 
per la Spedizione al K2, la 
Commissione ha offerto a 
mezzo del proprio Direttore la 
collaborazione per l'organiz. 
zazione tecnica del settore ci' 
nematografico della Spedizio
ne, Si è provveduto alla diffu
sione delle pellicole realizzate 
in occasione dei due campi 
pre-himalayanl e della pelli
cola a colori girata dal prof.. 
Desio nella sua esplorazione 
del 1953; in tale occasione so 
no state raccolte e versate al 
la Commissione K2 L. 64,082, 
alle quali vanno aggiunti i 
versamenti direttamente ef. 
fettuati dalle Sezioni a detta 
Commissione. ' 

In occasione del Festival in
ternazionale di Cinematogra' 
fia di montagna di Trento, di 
cui è tenace ed entusiasta pre
sidente il comm. Amedeo Co
sta, la ,Cpmmissi,on? ha parte, 
bfpàtò quasi ai completo.al la
bori del Festival stesso e ha 
intensificato assai utilmente i 
rapporti coi produttori italiani 
ed esteri». 

La Commissione s» Inserisce 
ormai nel quadro delle mag-
giori manifestazioni del C.A.L 
0 un suo ulteriore potenzia
mento non potrà che giovare 
alla propaganda alpinistica col 
rnodemissimo mezzo di pene-
iraeione fra il pubblico. E' 
pertanto augurabile che il 
Consiglio centrale del O.AJ. 
vorrà disporre anche per il fu
turo staniiamenti adeguntii 
per il funzionamento e to svi
luppo della Comm,issione 
stessa, • , , I .'. • 

NELL'ORDINEDEL CARDO 
Uu dispaccio di Einaadi 
H Segretario Generale della 

Presidenza della Repubblica ha 
Inviato al collega Sandro Pra-
dra. Presidente dell'Ordine, il 
seguente dispaccio: 

«7J Presidente della Repub
blica ha ricevuto e scorso con 
wo interesse Vesertiplare del 
Suo volume,"Uomini della mon
tagna", edito sotto gli oùspici 
del Sodalizio di spiritualità al
pina "Ordine del Cardo". 

Nel ringraziàrLa per il gen
tile dono e per t sentimenti di 
cui esso è inteso a rendere te
stimonianza, il Capo dello Stato 
ricambia a lei ed a tutti gli 
appartenenti al Sodalizio il più 
cordiale saluto*. 

Nuove aininissloni 
I n . occa»ione dell'assegnazio

ne del Premi della Solidarietà 
1954 il Consiglio dell'Ordine ha 
proceduto alla seguenti ammis
sioni: - " 

Membri d'Onore e di Merito; 
prof. Ardito Desio, Milano; Ce
sare Maestri e Luciano Eceher 
di Xrento; Filippo del F r a (jl 
Coderà; Enrico FlorellI di San 
Martino Val Masino; Giuseppe 
Ferro Famil (Vulpot)y di* Sal
me; dott. Guido ; Silvestri di 

fDervlo. '.: L' . ', .•; 
' ^Membri Eostenltcrii. Ada Mio-
rl di Bergamo; -dott. Bruno'Al-
lamandi di CmvBBjryi«pm.jBrunp, 
Wniolo df Tor i r io : ' ' " «^^' •' 

.. Sci Club, " 

Penna Nera 
Cìrcolo Italia 

munì) • Cario tnm tlrn. 31 
TiUfint 2I-9l-e9: ' 

GITE IN PBOGBAJUIfAI II 36 
e 27 corr. Madeslmo - 8 marzo, 
Alpe di Mara. 

SEBATA CINEMATOftRAnCA -
Avrà luogo roairtedi 1. marzo p.v, 
ore 21.30 con la presentazione del 
Illim te Kodaehrome « Hlver .en 
Savole» di G. Talrraz, che ha ot
tenuto U primo premio all'ultimo 
Festival di Trento e di altri cor-
toin«traggi. 

MANIFESTAZIONI. VABIE - I n 
progra'roma con data da desti
nare, una serata danzante « 11 Ve-
glionclno dell'* N«ve;»; è inoltre 
allo studio un concerto di jazz, al 
quale prenderanno parte l più bel 
nomi di questa musica. 

NUOVE VITTORIE - I l 6Cm. a 
Gre«»oney, sulla pista d«l Wel-
jmatten ancora una volta 1 nostri 
bravi atleti hanno gridato' vitto
ria: la prima edlzSone ' dalla Cop
pa MazzucohelH ? là Coppa 
F.I.S.I, sono «tate appannaggio 
per merito di St«fanuttl, Besconl, 
Bolzoni, Leila e Seeber clasalfl-
catisl rispettivamente ; primo, se
condo, quinto, sesto e settimo, 

CAMPIONATI untANESI - An
che qui Vittoria per merito di 
MazzucpbeUl, Rlgoni, Robecchl, 
Ardito, Ragni, clasilllcatlsl ri
spettivamente al primo, secondo, 
quinto, sesto, nono posto nel fon
do senior. Il bocla Furlan si è 
onorevolmente piazzato terzo nel 
fondo Juniores. Nella discesa ma
schile Ketconl è campione- mlk-
mese, quarto Stefamuttl, quinto 
Bolzoni, sesto Leila. Nella discesa 
femminile Lidia Resconl si è elas-
sific8t».,;QH'lnta,'mentre nella di. 
tcesa junlor,Lallo.Bonadeo e Bel
trame Enzo si sono piazzati al se. 
condo e terzo posto. ' . 

ABBOIfAaiENTO.A «LO SCAU-
PONE » - Ricordiamo, anfora, al 
ritardatari di rlnnb^a^e l'abbona
mento al giornale, versando all'In
caricato Maello L. 400. 

Il G.A.I. e gii alpinisti 
perì fratelli del Salernitano 

Nell'ultimo numero de «La 
finestra », 11 bollettino della Se
zione C.A.I. di Cava del Tir
reni, è dato 11 resoconto delle 
offerte In favore degli alluvio
nati del Salernitano da parte 
delle Sezioni CA.I. e di alpi
nisti singoli. L'importo com
plessivo è stato versato al Pre
fetto della provincia di Salerno 
da una commissione presieduta 
dall'ing. Rodolfo Autuori, Pre
sidente della Sezione di Cava. 

Ecco l'elenco delle sottoscri
zioni; ' ' . 

Sede Centrale del C.A.I. lire 
lOO.QOO; Sezione di Cava dei 
Tirreni 50.000; Palazzolo sul-
rOglio 55,000; Roma (1. e 2. 
vers.) 40.500; Alatr! • 20.000; 
Trieste (Alpi Giulie) 17.400; 
S.E.M. di Milano; 15.000; Como 
11.000; Crema 10.000; Bergamo 
10.000; Mestre 9300; Alessan
dria 5500.; Firenze 5000; Frosi-
noneiBOOO; Chivasso SOOOĵ .Nó-j 
vara 5000; Forlì. 4000; Borgo, 
manero 3500; Reggio Calabria 
2000; CAX-S.A.T Cogolo-2000; 
Unione Appenn, Merld. Napoli 
5000; totale <Ja Sezioni ed^Entl 
L. 380.200. •• • • S !' 

Sorelle Bassignana "dà Milano 
L. 2000; Castelli Giulia da Mi
lano 1000; Vittoria Motta da 
Como 1000; Muzio Guido 'e si
gnora da Chivasso 2000; prof. 
Venanzl Corrado da Roma 5000; 
Caracappa Bianca da Palermo 
1000; totale compless. L. 392.700 

S O G I E T U M S T l . 
PADOVANI 

VlJl M|I.(LD| 2-1 - PADOVA 

Ottimo piazzamento 
nella Coppa FIE 

Nove atleti lianno rappresentato 
la S.A.P. alla g^ra nazionale di 
mezzofondo per la V edizione della 
Coppa. FIE, ^voltasi il 6 febbraio 
ar Passo di Rolle^! percorso nor
dico di 9: km. Lai gara ha messo 
a dura prova gli atleti; tuttavia 
I padovani hanno saputo ben figu
rare; ed era il fondista Trivellato 
a piazzarsi al 0° posto In 41.21, 
seguito al 14" da Bazzolo Romeo, 
al 19* Basso Silvio, al 29" Pome-
nlchelli Giorgio, Buona la presta
zione dell'intramontabile Bottaro 
Giuseppe premiato con una me
daglia d'argento come concorrente 
più anziano (anni 55) e di Blgonl 
Giovanni che metteva per-la pri
ma' volta gli sei dopo l'incidente 
occorsogli l'anno scorso. ' i 

Alla premiazione svoltasi con 
l'intervento del dott. Giuliani déj-
l'EPT di Trento, U Presidente re
gionale della F.l.E. ; Mario Bla-
sloU si compiaceva con gli atleti 
per la magnifica prestazione © con
segnava premi e coppe," 

Alla S.A.P., 3.a classificata an
dava una bellissima Coppa. "Possa 
questa essere l'inizio di una ri
presa padovana nel fondo; ottima 
la direzione di gara del slg. Bet-
tella Giuseppe. 

Settimane sciistiche a COURMAYEUR 
fino a tutto aprile 1955 

MERAVIGLIOSE PISTE DI SCI AL 

COSPETTO DEL MONTE BIANCO 
Informazioni e Iscrizioni presso la Sezione di Roma del 

C. A. L, via Gregoriana 34, 

Fra gli escursionisti 

A. Andreottii e B. Tonlolo: 
<[Elementi di sci alpinismo*. Di
spensa n. 1 - C,A.I, Commissio
ne nazionale sci-alpinismo; sen
za prezzo. Richiederlo alla 
Comnjlsslone stessa, presso Se
de centrale del C.A.L, via Ugo 
Foscolo 3, Milano., 

Mostra fotòviaggiante 
della "Giovane Montagna" 

La Mostra fotogràfica inter-
sezlonale viaggiante d e l l a 
« Giovane Montagna » è giunta 
a Venezia, in capaci cassette. 
Un'apposita Commissione sta 
l'avorando alacremente per pro
cedere all'allestimento e alle 
ultime finiture per il varo di 
questa Interessante Mostra, che 
avrà la sua degna cornice in 
una sala del Palazzo di Cà Glu-
stinlan. 

L'inaugurazione è fissata per 
domenica mat t ina 27- corrente. 

tXj «TBMES» DI W)NDKA, 
nel numero del l ' l l gennaio 
scorso dedica mezza colonna al 
resoccnto della conferenza te
nuta dEd prof. Desio alla Royal 
Geograp'h'lcal Society, sulla con. 
qulsita del K2. Desio ha posto 
"In graind« evidenza la pairtQ 
avuta da Compagnoni e Lace-
delll nella grande impresa Q 
lo sforzo da essi' coro.piutò nel
l'ultimo tratto, senza te bom
bole dell'ossigeno, ed ha ag.; 
giunto, fra l 'altro; « I l succes
so è dovuto soprattutto all'en
tusiasmo, allo spirito di sacri-
fiicio e alla disciipUna iti miei 
cO'lleghi alipimisti e setenziatl», 

IL PROF. ,DESIO CON LA 
CONSORTE è stato ospite la 
sera del 15 corrente alla r iu 
nione conviviale mensile del 
«Zelebrla» e fatto segno alla 
più viva cordialità da parte,del 
commensali, tutt i anziani alpi
nisti del C,A.I. Milano, 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE ' TRIESTE 

ORTISEI Valgardena 
1 funivia - 2 seggiovie - 3 scioviê  
Soggiorni settimanali continnati 
presso l'Albergo Maria - II categ. 

Quote: alta stagione L. 13.500, 
bassa stagione L. XX,900. 

Richiedere prospetti allo S. C. XXX Ottobre 
Via D. Rossetti n, 15 - TRIESTE 

La Ooppii F.IX vinta dal (il.A.O. 
Il 6 corr. sulle nevi di Passo 

Rollé," sopra un percorso nor
dico di • 9 letti.; 'si è ' disputata 
la quinta edizione della Coppa 
F.I.E., gara nazionale di mez.; 
z.Qfpndo. Circa, una cinquantina 
di affiliati vi hanno partecipa-

'°ii ̂ ^'il^^^^fei 
Gruppo,Alpino,.Operaio.di Ve
rona, che ha visto 1 propri al le , 
ti al primi ìtre: posti'<Ricc'ardó 
Gracco, Renato Massella • e 
Vladimiro Taroll), oltre a buo
ni piazzamenti nel resto del 
lotto; al 2.0 posto la S.A.V, di 
Vicenza coi successivi tre atle
ti (Franco Vedovato, Orfeo 
Della Valle e Giuseppe Oàlea-
ro); al 3.o la S,A.P. di Padova, 

Le coppe in palio sono quin
di andate alle' tre suddétte so
cietà, nonché alla Edelweiss e 
alla G.E.S. Falchi di Verona; 
numerpsisslml 1 premi indivi
duali, oltre a 12 medaglie veri 
meil, argento e bronzo, 

— » 

Pubblicazioni ricevute 
SKI, organo della Federazione 

Svizzera dello Sci, Berna. L'ulti
mo numero. In data 10 corr. con
tiene, fra l'altro, un articolo In 
lingua Italiana, «Iglato F.C,, che 
descrive dlftusamente una gita di 
Pentecoste 1953 al Gran Paradi
so, mettendone In risalto la sug
gestiva bellezza. 

Rifugio CAI - UGET 
—• . VENINI 
...(n un grsncfe cenfro, unjemlgtja-
re rlIroYO dot CAI ' '' . 

. Tenetene, conto nella cgmpiinztone 
dal calendaHo gite- Non dimentica-
tnlo^per le t/ostra i/acàpzs-invarnsii'' 

m, 2035 

SESrtRilItÈ 

C A L Z O N I DA S C I 
l'.piti perfettr e eleganti con 
Tessuti'Speclali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE MERilTI 
tllMÎ O, via nurinl :t. Tei. 70 i .n44 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 

Lo nciatore intelligente 
preferisce monti e volli della 

Proiiììa i leriiD 
• Le località plìi comode a raggiungersi 
• I campi più belli 
• Oli impianti meccanici ^iii moderni 

FOPPOLO 
riAZZATORRE 
CANTONIERA -

DELLA PBESOLANA 
FARNO (Gandino) 
S. LUCIO . PLVNONE 
' (elusone) 
VALCAVA 

SCHILPABIO 
8ELVIN0 
OLTRE IL COLLE 
RONCOBELLO 
DOSSENA 
COSTA IMAGNA 
B06SICO ' 

Funivie - Seggiovie - Sky-Llft . Slittovie - Alberghi di ogni 
categoria • Autoservizi stagionali e di Craa Turismo 

INFOBIHAZIONI: 

ENTE PROVINCIALE TURISMO - BERGAMO 
P O R T A N X I O V A N , 16 — TELEFONO N. 2Z.50 
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CONTINUA LA POLEMICA OLTBE ATLANTICO 

Sesto Éàdo e settìmoMstì 
Tn risposta allo scritto di Ar

mano Aste, pubblicato sul numero 
del 16 novembre scorso del nostro 
giornale, sotto U titolo: «Subito 
dopò », riceviamo da Ernanl Faè 
di ^evr York la seguente « lettera 
apeirta » ; • 

Caro Aste , ' 
Deve convenire che se lo 

fossi s t a to l 'alpinista che lei 
vuol far apparire e avessi l i . 
m i ta to 11 mio articolo, cosi co
m e lei suggerisce, ^e_r Infor
m a r e autent ici • alpinisti • che 
la P a r e t e Nord Ovest della Ci
v e t t a ' ììop è s t a t a scala ta da 
lei p e r l a pr ima volta, m a da 
altri , c inquanta anni or sono, 
et similiai 11 mio articolo sa
rebbe apparso piut tos to ridi
colo, se vogliamo appena te
ner presente che cose del ge
nere le conosce anche l a pro
sperosa signora Anastas ia clie 
a r rampica In teleferica a F e r . 
ragosto.fra, ,CQrtina.e Pocol e 
s p e n d e ' ' ^ t M ,<;JttàT« iacèon-
^F&SÌ iSJ | è Ì?he :che p s ^ i ^ l e i 
va In montagna . ; i -

^ N o n r ipeterò qui l 'errore di 
Scendere sul terreno della sto-
lemicai personale, j n a ; cerche
rò invece àt syili4>pare "più 
convenientemente ' i l mio pun
t ò di vis ta affinchè nessuno 
res t i col dubbio ch'io abbia vo
ltato m e t t e r m i in vetr ina, cir
condato da un'eroica aureola 
presa a presti to, con la scusa 
che ho avuto la fortuna di .es
sere s t a to compagno di cor
da t a di uno fra i migliori ar-
rampicator l delle Dolomiti di 
t u t t e le epoche; Alvisio An-
drlch. 

• Ne l 1934," In meri to a que
s to mio ca ro ed indimenticabi
le amico, scrissi quan to se
gue ; «Francamen te , Jà sua 
resistenza fisica e mora le ha 
del prodigioso.* Sono molto 
stupito e penso che ho ancora 
molto da Imparare . Alvise ha 
19 anni ed è il p r imo anno 

. che a r rampica »., A quell 'epo
ca avevo già fa t te -ó l t re due
cento ascensioni e c reda , ' caro 
Aste, non proprio t u t t e di ter
zo grado. Come vede, non ero 
neppure allora vanitoso. 

*Ho sempre r i tenuto invece 
che il pubblico, quando a lui 
ci si rivolge, abbia l 'e leménta. 
r e dir i t to di non essere preso 
per il fondo dei calzoni, e 
quindi, nel 'Suo caso, : una 
pronta rettifica all'infelice ar-
tl,colo apparsq, s u l , « G a z z e t t i 
no » del 9 agosto 1954, oltre
ché doverosa come h a poi am-
messo, sarebbe s t a t a indub
biamente assai gradi ta da ty t . 
fi coloro che di Cose "del gene
re. s'intendonD,Jl^a, incluso. . , 

Infat t i ; tetfllinMidO esso co. 
si; « l a pare te misura '850-me
t r i .cJTCft- Sono s ta t i adop^.a-. 

quale ogni le t tore di. buon sen.^ 
so è a r r iva to leggendo 11 mio 
articolo,. L à svia r isposta sa» 
rebbe s t a t a quindi assai più 
appropria ta e bri l lante se fos
se s t a t a or ienta ta < vprso que^ 
s ta 'direzione. 

Na tura lmente , io mi guar-
derò bene invece dal negare 
a lèi, ò a qualsiasi altro, il 
d i r i t to di r imanere in parete 
quindici (15) giorni in estati
ca contemplazione delle bel
lezze della, na tu ra , oppure a 
p ian ta r chiodi e magar i una 
fabbrica di. essi, se così desi
dera, m a mi permet to di met 
tere francamente In dubbio, 
e con m e sono cer to molt i al» 
tri , che cosi facendo si abbia 
poi il dir i t to di andare in giro 
a 'ca techizzare i gonzi dando 
loro ad in tendere che in que
sto modo si s ta - facendo delle 
iipprpsfi 8l9lnl|tJci\? | d | . ,s|sto 

grado.;, l; j'„} - . / - - - j ? - « 4 
'ii-d.SestO'gfàdoì» In* saifafter. 

:?ntó'bl<>giRVyrflftI8Hèàpr.»Jgnifl-
è s i ^ M i i J i J J ^ / ^ e l l e .|)ó«^bilità 
umadB"»^» non '-già- al-Timite 
Bèlle' poisslfcllitèij meccaniqhe. 
L'usò dgrrchlodq tifoya òfigl-
né 'dalla necessità' di evi tare 
catastrofi e fin li può essere 
accet tato, caso contrar io 11 
sesto grado pian piano finirà 
per degenerare fn un'impresa 
sportiva paragonabi le a quel 
la della sopraccennata signora 
Anastasia, che si decise a 
prendere la teleferica soItaA' 
t o dopo m a t u r a riflessione, e 
aver ' raggiunta ; la certezza 
che il cavo por tan te poteva 
sorreggere,-con Un Certo m a r 
gine d i , sicurézza, i sudi due 
cento e tan t i chili. * 

Ecco qui se vuole; una ri
prova è non creda ohe quanto 
sot to sia. u n a mia invenzione. 
E'>quanto il se t t imanale «Og
gi » del 7 ot tobre scorso, sot to 
11 titolo « I l Ragno delle Dolo, 
m i t i » ha pubblicato nell'in
tento di divinizzare un al tro 
alpinista: 

«Le difficoltà delle parett 
poi le supera con una sua teC' 
nica particolare, [ Egli parte 
con una corda da SO millime' 
tri, lunga 10 w,etrÌ,^lQ oModi 
dn roccia di vario tipo, 10 
moschettoni 'che servono pei 
agganciare corde o staffe a» 
chiodi, 4 staffe normali e una 
staffa lunga, e metri, Duran
te la saiita egli non si serve 
mai della corda: la tiene lega
ta alla vita e la lascia penco
lare doppia, a cfindela. Por 
lui .rappreseiita unicamente il 
mezzo per ridiscendere a cor^ 
da doppia in • casq di •ritorno 
forzato: Finché gli p/possibile 
egli W su in arrampicata li 
bera/',Quanda'i àrriiias..» un 

to prodiga a dovizia. " 
Ma.poiché, come lei ha det

to, io non sono il dot tore me
glio qualificato per cu ra re 
questo genere di deformazio
ne, diventerebbe . oltremodo 
interessante ed is t rut t ivo, se 
lei stesso, per ,esempio , dimo
strasse che è falsa la mia af. 
fermazione che , l ' a lpinismo 
moderno s t a < degenerando In 
u n a volgare buffonata; oppu-
r e che non è ve ro che l'epoca 
del s e s t o , g r a d o s t a per t r a 
m o n t a r e ^ che s to esagerando 
gè affermo che è na to qualche 
semidio delle erode, che, per 
non confonderlo e sopra t tu t to 
non confonderci, potremo 

chiamare d'ora Innanzi «11 
set t imogradis ta ». 

Coraggio, caro Aste . Anche 
questo è u n modo pe r farsi 
onore; cer tamente non si fa
r à molti amici, m a in compen
so d a r à anche lei il suo mo
desto contr ibuto per conser
vare anche per le fu tu re ge
nerazioni il concetto che lo 
sport dell 'alpinismo è s ta to , è 
e deve r imanere , per non tra. 
scendere nel ridicolo, lot ta 
dell 'uomo, messo a nudo, di 
fronte alle difese di madre 
na tu ra . 

Molto cordialmente, 

Emani Faè 
- 690 Park Avenue » New York 
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' > f rTT'"™^^ MONOGRAFIA n. 243 (SCIISTICA) 

RIEDERALP 
(m. 1919) 

Biamo lieti di poter final
mente riprendere la serie del. 
le monografie del dott. Silvio 
Saglio, il cui ultimo numero 
(242) risale al 16 maggio del 
19^8, ossìa circa dodici anni 
fa. Data la stagione, abbiamo 
ritenuto opportuno trattare 
il campo sci-alpinistico e lo 
continueremo finché l'inneva 
mento lo consentirà. 

Saranno così soddisfatti i 
lettori che da parecchio tem
po e da più, parti avevano sol 
lecitato la ripresa di questa 
interessante rubrica, caratte 

ristica del nostro periodico 
nei suoi primi anni di vita; 
poi continueremo con le mo» 
nografie escursionistiche e al
pinistiche. La pubblicazione 
sarà fatta sui numeri del IS 
del mese, 

^Iwerf iamo inoltre che le 
monografie stesse verranno 
poi raccolte in opuscoletti se
parati oppure riunite in un 
volumetto, secondo la forrm 
che stiamo studiando e che 
non mancheremo di render 
nota. 

BIEDEBALP. — Panorama verso sud col Blinnenhorn, il Mlttaghorn e l'Hohsandhorn. 

fiiégnientfl i t e c i neUe no 
Cóttté^si potrebbe organizzare in Italia - L'esperienza austriaca 

_ . n a , n e i ^ p § t r d i assicurazione» 
h a lasciato in chiunque l'ha 
let to, .un serio dubbio sulla 

. Sua personale abili tà quale pianta m primo chiodQ'e vi 
sestogradlstiiWóhMóro, m a pi'ù aggancia una' staffa} pòi un 

in opera la sua tecnica, che 
cotisiste in una manovra di 
staffe piuttosto complicata. 

ancora, e assai-più importan
te , la certezz:A*'cHe conti'nùan-
do in quel modo con la chioda
tura ," l 'alpinismo finirà per 
essere definitivamente prosti
tuito. ,, , 

P re t endere poi ' c h e . il pub
blico indovini che il suo cro
nis ta aveva avu ta la sottile 
jdeà di comporre quel m e n u , 
mento veramente ar t is t ico al 
Solo scopo di scredi tar la è un 
po' troppo. \ 

Quindi, per me t t e re ìé cose 
in chiaro, mi sono provvedu
to della relazione tecnica che 
Lei stésso h a ve rga ta sul li
bro del rifugiò, ed essa t e rmi ' 

: pa invece così: « altezza della 
parete 850 met r i circa. Diffi
coltà sesto .'grado superiore. 
Chiodi usat i 52 più una t ren
t ina di posti di assicura 
z ione». Come vede, non ho 
difficoltà a renderle la parzia. 
le ragione cui ha dir i t to, 

• 
Nello scusarsi per gli erro-

r i commessi, ne ha commesso 
pera l t ro un al tro assai più im
por tan te , decretando, piut to
s to presuntuosamente , che io 
iion ho in tasca la c a r t a bolla
t a ,che m i ^nobilita ufficial
m e n t e ad ergermi a difensore 
del sesto grado, A pa r t e il fat
to che non trovo articoli del 
codice che me lo vietino, lei 
stesso così dicendo, senza vo
lerlo, h a reso ingenuamente 
implicito che il sesto.grado va 
difesQ, ..Questo è il pun to al 
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secondQ chiodo, più in alto, 
cori 'un'altra Staffa.. Coi piedi 
nella prima staffa e le mani 
nella seconda, egli si innalza 
e pianta un terzo chiodo al 
quale aggancia una terza stdf. 
fa, Monta quindi coi piedi sul
la seconda staffa, ricupera la 
prima staffa e l'aggancia a un 
quarto chiodo. jB così conti
nua. Quando è salito di circa 
10 metri, cala la staffa di sei 
metri e lungo .quella pìccola 
scaletta scende a ricuperare 
tutto il materiale che ha im
piegato (chiodi, moschettoni, 
staffe) e che gli servirà pe? 
proseguire. Con questa aerea 
e acrobatica ginnastica egli è 
capace di vincere, dà solò, 
senza le manovre di corde u-
sate da una normale cordata 
di due rocciatori, qualsiasi 
difficoltà di sesto grado ». 

Le pare, caro Aste, che que. 
sto sia alpinismo, o mancano 
invece 44 centesimi di milli' 
met ro per a r r ivare al ridicolo? 

A mio vedere, invece, ~ que-
sto è il s is tema ul t ramoderno 
che cer t i alpinisti d'oggigior
no son costre t t i ad adot tare 
per superare ostacoli che al
t r iment i non sarebbero capa
ci di superare , per la sempli
ce ragione che, mancano loro 
quelle qual i tà moral i e quel 
senso sportivo che è l'essenza 
dell 'alpinismo e di cui la vec
chia e r imbambita. 'genàrazió-
ne — di ^cuf mt, 'bnaro di far 
pa r t e — J2;s t^ ta per il pàss^ 
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• Riconosciuta l 'ut i l i tà dei no
s t ro , progetto, • vediamo come 
esso potrebbe t rovare una 
pra t ica realizzazione, e per 
ques to ' ce rch iamo di preveni
r e alcune possibili obiezioni. 
Qualcuno infat t i potrebbe os
servare che gli s tudent i sono 
già cosi carichi di lavoro per 
cui l ' introduzione di un nuo
vo ramo d ' insegnamento sa
rebbe dannoso e controprodu
cente . Ciò che in t a l caso si 
dimentica è il grande bisogno 
che hanno i giovani di p ra t i 
ca r e lo s p o r t . 

Se ci guard iamo d'Intorno, 
ri leveremo come nel periodo 
scolastico gli s tudent i lo p ra 
tichino in forma piuttosto ri" 
dot ta , m e n t r e poi lo abbando
nano del t u t t o . Ne l caso si 
realizzasse il nostro progetto, 
il profitto di questi gio'Vanl 
in campo scolastico sarebbe 
ancora maggiore, inquantochè 
non è cer to una se t t imana di 
a t t iv i tà sport iva quella che 
|3otrebbe incidere sulla forma
zione Intel le t tuale di un gio
vane. E inol t re si darebbe 
modo a questi ragazzi di co
noscere uno sport che essi po
t rebbero pra t icare anche ' fuo
r i dell 'ambiente scolastico, ; 
. Qualche a l t ro poi. potrebbe 
obie t tare che II te'rritorio au
str iaco è par t ico larmente a-
da t to per le sue cara t te r l s t i -
chc; 'natural i , a questo g^^ere 
ài/ sci « scolastico », ciò che' 
invece non si potrebbe soste;-
ne re dell 'Italia, Se il Meri
dione offre ben poche possibi
lità- t e r ' la^ réalizzazlori^ del 
nostro proget to, lo s tessè non 
può dirsi del centro e'del riord 
Italia, dove anzi le grandi cit

t à distano dai centr i invernali 
non di più: di quanto distino 1 avivene in Austr ia 
quelle aus t r iache dalle r lspet-1 gruppo di dodici 

tive locali tà Invernali, fa t ta 
eccezione per Innsbruck, 

La t e rza e più impor tan te 
obiezione che ci potrebbe ve» 
nir mossa è quella per cui la 
complessa organizzazione ne
cessaria per realizzare il no
stro proget to comportebbe un 
aggravio finanziario insosteni
bile sia nei confronti dello 
Sta to sia. nei confronti dei 
cittadini." Ora mi si p e r m e t t a 
una constatazione; l 'Austr ia 
è r i saputamente ,p iù povera di 
noi, eppure essa è r iusci ta a 
creare un'organizzazione sco
lastica dello sci davvero arh-
mlrevole, e che po t rebbe co
st i tuire un esemplo per noi. E ' 
certo però che ora gli Aust r ia
ci si avvalgono di un'espe
rienza ormai t ren tennale , di 
cui dovremmo far tesoro per 
una rapida organizzazione a n . 
che nel nostro Paese , 

Come potremmo noi in con
creto real izzare qualcosa ' di 
simile? Anzitut to doVrenrmio 
procedere ad un' introduzione 
graduale e progressiva, ini
ziando con un esperimento li-' 
m i t a to a qualche scuola di al
cune ci t tà , come Torino, Mila
no e "Verona. Successivamen
te si potrebbero estendere ta
li corsi a tu t t e le scuole del 
Ginnasio e del Liceo dell 'alta 
Italia, riservandoci di; compie 
tare l 'opera anche nelle eie-" 
mentar l e, nel , centro I ta l ia 
kofò in Hn''^oménlo,'su(;c^sèi-
yo;''E' chr. 'pàkherébb^ , l e " s p ^ 
se? Chi p rowederebbe ad ,in-
segnare.' lo 'sci a questi gio
vani?" "' •• ;̂  . 

P e r quanto concerne le spe
se dei mezzi di ; t raspor to , le 
ferrovie dovrebbero p ra t i ca re 
a questi gruppi scolastici lo 
sconto del 50 per cento, come 

pe r ogni 
persone. 

A BardoneGCliia convegno 
di arGhitettuia montana 

Dal 3 al 6 corr. si è svolto 
si è svolto a Bardonecehfa l'an
nuale convegno dell 'Istituto di 
Architettura montana con la 
partecipazione di circa una cin
quantina di asserenti. AU'aper-
tura delle riunioni 11 prof. Pu
gno, preside della , facoltà di 
Architettura di Torino e presi
dente deiri,A.M., ha proclama
to i vincitori del premi stabiliti 
pel 1954. 

I «Tori », ossia gli Oscar deU 
l 'architettura montana, consi. 
Stenti in una fedele riproduzio
ne bronzea di un'antica scultura 
ritrovata nella cit tà romana di 
Industria presso Chlvasso, sono 
stati assegnati agli architett i 
austriaci Clemens Holzmelster 
e Lois 'Wejzenbacher di "Vienna, 
al francese H. J. Le Meme di 
Megève, allo svizzero I. U. Konz 
di Guarda (Engadina) e àgli 
italiani Mario Cereghini di Lec
co e Carlo Mollino di Torino, 

- E' jStata, altresì formata una 
giuria della quale.fanno parte 
anche i «Tor i» del 1054, per 
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le future assegnazioni degli 
Stessi premi. 

. • ,;V; 
Il Premio Bardonecchla per 

una precedente òpera urbani
stica, di zona alpina è stato as
segnato al gruppo degli archi 
tetti milanesi Banfi, Peressuti, 
Belgioioso e Roger, per gli stu
di del plano regolatore della 
Valle d'Aosta, presentati già 
nel 1939. , 

I temi trattati durante il Con 
gresso riguardavano l'architet
tura degli alberghi di monta
gna e quella degli impianti re
lativi all'industria idroelettrica, 
il primo svolto dal Prof. Mario 
Roggero di Torino e il secondo 
dal dott. Carlo Carducci,- pure 
di Torino. 

Gli interventi furono parec
chi e fra l degni di nota segna
liamo quelli dell'ing. Bogglopa-
ne della S.I.P., dell'ing. Parbo-
ni di Roma, dell'ing. Cavallari-
Murat ' di Torino,- degli arch. 
Albirii.'Beirlaiìda, Bordogna, Ce
reghini, Ceresa, Mollino,- Reg
gio, ecc. nonché di Renato Pe-
rego,i-che secondo rbrmali tra-
di2iònaré"'~òspitalità'da' vita jìl 
CongressoR^ ,^ .^.,.'X, .:,, , ,„., . , 

F ra le varie. proposte ricor
diamo quella di bandire un con
còrso di architet tura per spe
ciali categorie di rifugi alpini 
e. di studiare un intervento nel
le nonne giuridiche e urbani
stiche in materia di viabilitji 
sportiva, "quali quelle degli in
croci fra sciovie e piste di di-
scesa.^ ,;••, •, 

I congressisti hanno approva
to lo schema dei temi da svol
gere.al prossimo Congresso che 
avrà luogo pure a Bardonec-
chia dal 9 al 12 febbraio 1958. 

I temi in programma dovran
no essere presentat i , dai rela
tori t re mesi prima della data 
del Convegno e verranno riu
niti in una pubblicazione. 

Mostra fotoalpina 
del C. A. I. Alatri 

La Sezion? di Alatri del C.A.I., 
sotto il patronato dell 'Ente prò-
vinciale Turismo di Prosinone, 
organizza una Mostra fotografi
ca della montagna della provin
cia di Prosinone, con decorren
za dal 6 al 19 marzo p,v. 

La mostra è libera a tu t t i I 
professionisti e dilettanti, 1 
quali potranno partecipare alle 
due sezioni contemporaneamen
te : foto artistiche di montagna 
e foto illustrative delia provin
cia. Medaglie d'aro e d'argento 
e diplomi verranno offerti ai 
vincitori: per ' il regolamelo e 
le iscrizioni rivolgersi al C.A.I., 
via Roma 40, Alatri. 

Quello che più interessa sono 
però le .spese di soggiorno. 
Anzitutto'li andrebbero scelte 
località di second'ordine e pae
si fuori mano, dove fosse t u t 
tavia 'possibile alloggiare que
sti giovani in mòdo convenien
te. Tra t t andos i di organizzare 
questi corsi da m e t à dicembre 
a m e t à marzo, sarebbe oppor
tuno affi t tare queste case per 
ta le periodo, ponendone la ge
stione in m a n o ai persone a-
da t te . Al v i t t o dei ragazzi si 
dovrebbe provvedere non t an 
to con le r isorse delle locali* 
t à stesse, m a ; possibilmente 
con approvvigionamenti pro
venient i . d i re t t amente dalle 
grandi cit tà, dai magazzini che 
forniscono la mer<ie alle varie 
mense collettive a prezzi mol
to economici. In t a l modo noi 
potTemmo fornire i l^oggiorno 
agli s tudent i a prezzi .che si 
aggirano t r a le se icento .e le 
se t tecento lire. ' : 
: Ne l periodo I sperimentale 

tu t tav ia le spese sarebbero un 
po' più a l te ai motivo della mi
nor esperienza e del più esiguo 
numero di; par tecipant i . Allo 
S t a to non res terebbero che le 
spese di organizzazione e di 
gestione. , _ _ . . J 

Ma è poi vero che t u t t e le 
famiglie ..degli s tudent i non sa
rebbero in grado di 'cóprire t a , 
11 spése?; Distiijgulàmo subito 
i l caso'degli alunni 'abbienti da 
quello dei meno abbienti. I 
primi dovrebbero pagare in te
ra la quota, irffgitre; i secondi 
potrebbero p a | | r e ' 'golo. quel 
t an to che essi costano effett i
vamente alle 'rispettive fami
glie per il vi t to casalingo. I l 
r imanente andrebbe in tegra to 
dalle casse scolastiche che a 
loro volta potrebbero racco
gliere i fondi * necessari m e 
diante r i spamì i compiuti nei 
corso dell 'anno e a t t raverso 
manifestazioni ' (ad esempio 
pesche di beneficenza), le qua
li fossero in grado di fornire 
qualche soldo al la scuola. 

Vediamo ora quale risolu
zione sia s t a t a ' d a t a in Aus t r ia 
a questo se t tore organizzati
vo. Incominciamo dalla fre
quenza a r corsi; nelle pr ime 
qua t t ro classi' ginnasiali gli 
alunni hanno l'obbligo di fre
quentare complessivamente 2 
eorsi di 8 giorni, m e n t r e nelle 
qua t t ro classi liceali ne deb
bono f requentare per lo meno 
quat t ro , ' " 

.Gli s tudent i iche si recano a 
sciare sono Circa 35.000, dei 
quali 30.00Q Vengono ospitat i 
in a lberghet t i di second'ordi
ne al prezzo di 20'25 scellini 
al giorno, m e n t r e sólo 5000 
vengono s is temat i in alloggia
ment i costrui t i apposi tamente 
dallo S ta to . ;Sci e scarponi 
vengono p r e s i k pres t i to : Il no
leggio di un paio di sci pe r 
una se t t imana 'cos tà dieci scel-
lini circa. N o n essendovi poi 
il bisogno di assumere maes t r i 
di sci, si evi tano anche le spe
se dell ' insegnamento. 

In . tu t t i i efesi però l ' in tera 
classe va al Corso di sci sol
t an to se r80 per cento dei suol 
alunnii può r eahnen te pa r t i r e . 
"•^Qualé'titoóihio deve fare il 
corpo degli Insegnant i per es
sere in grado 'd i is t ruire i pro
pri allievi anche nella tecnica 
delio sci? Distinguiamo il ca
so del semplici insegnanti da 
quello dei maes t r i di ginnast i
ca. I primi debbono fare per 
cinque anni un corso di i s t ru
zione di. 10 giorni l'uno. A t a l 
fine ricevono JO giorni di fe
rie, apposite; m e n t r e la-'spesa 
di soggiorno di 28 scellini vie
ne dimezzata giacché lo S t a 
to si assume l 'onere del l 'a l t ra 
metà , e quello che paga l'In
segnante è quanto egli spen
derebbe anche se fosse à casa 
propr ia : la spesa del viaggio 
infine è pu r essa r idot ta a 
m e t à . , . " "1 • : -

Consideriamo ora il caso de
gli Insegnanti, di ginnast ica. 
Costoro o l t re , alla ginnast ica 
Insegnario sempre anche una 
a l t r a mate r ia . P e r completare 
la loro foìmazlone, essi devo
no frequentare per due anni 
un corso di sci di 14 giorni 
l 'uno. Alla fine debbono supe
r a r e degli esami di sci mol to 
impegnativi . Se poi riescono 
ad o t tenere il massimo della 
votazione, essi possono acce
dere d i re t t amente al l 'esame 
di m a e s t r o di sci, pe r il quale 
sarebbero necessari in via or
dinaria due anni di frequenza 
alla scuola teorico-pratica che 
si t iene all 'Università di Inns 
bruck e nella casa alpina di 

St . Christoph al l 'Arlberg. Es
pi infatti sono visti con par
ticolare favore dallo S t a t o au
striaco, Inquantochè saranno 
poi lóro i futuri organizzatori 
dei corsi di sci scolastici. 

Orbene, sia la formazione dei 
maes t r i di sci, come quella dei 
professori di ginnastica, co
me pure quella degli insegnan
t i delle scuole medie e liceali 
ha luogo in una casa apposi
t a : quella di St . Cristoforo al
l 'Arlberg, che può definirsi 11 
cuore dello sci austr iaco. In 
essa vengono ad is truirsi an
che molti r appresen tan t i di al
t r i Stat i . I n ta le casa poi ven
gono tehut i anche l corsi per 
is t rut tor i di sci, che assumo
no ca ra t t e r e internazionale 
per l a . fo r te partecipazione di 
a l t r i S ta t i . Nel la pr imavera 
1954 erano presenti , o l t re a 
numerosi austr iaci , diversi 
rappresentant i della Turchia, 
dell ' Inghil terra, della Jugo
slavia e della Germania, non
ché qualche rappresen tan te 
dell 'America e dell 'I talia. 

Ma torn iamo a l caso del
l 'Italia e alle possibilità di ini
ziare da noi qualcosa di simi
le. P e r la mancanza di un'ade
guata formazione sportiva ne
gli insegnanti , noi dovremmo 
ricorrere in un pr imo tempo 
all 'opera foi tnat iva dei -mae
stri" di sci. Anche in t a l caso 
però sai'ebbe mol to opportu
no che gli insegnanti , accom
pagnassero egualmente ì loro 
allievi ai corsi ,dj ,sci pey se
guirli e, sorvegliarli,; 

Un 'a l t ra esigenza immediata 
è quella di una casa alpina per 
l 'istruzione del corpo inse
gnanti . I n questa casa dovreb
bero recarsi a tu rno gli inse
gnanti di scuola per ricevere 
la loro formazione sull 'esem
pio di quan to abbiamo visto 

Una nuova Storia 
M'Everest 

Non si creda che qui si vo
glia alludere alle strane notizie 
poste recentemente in circola
zione per mettere in dubbio che 
Hillary e Tensing abbiano rag
giunto . la vetta dell'Everest 
La nuova storia dell'Everest è 
quella na r r a t a da Massimo Mi
la (Gli eroi del Chomolungma, 
Einaudi 1954). L'autore di que
sto volume ha affrontato il pro
blema di ricordare le vicende 
della conquista, del «Tet to "del 
Mondo » e lo ha risolto nel mo
do migliore, fornendo un reso
conto Che — pur attenendosi 
accuratamente alle relazioni 
del protagonisti delle diverse 
spedizioni —r nulla ha in co
mune con lo stile dei resoconti 
Ufficiali, necessariamente pro
lissi e sovente di scarso inte
resse per il lettore profano. 

Dalle prime- vicende del 1921, 
quando l'Everest venne esplo
rato dal versante tibetano alle 
recenti' spedizioni da quello ne
palese, la storia dell'Everest si 
snoda attraverso 11 corso di al
cuni decenni, estranea elle vi
cende ed, alle passioni umane. 
La;purezza. della montagna ri
chiede in'coloro che ne affron-. 
tano i ripidi fianchi uguale pu
rézza e profonda dedizione ad 
un ideale. E ' questo il-filo con
duttore che ha portato alla vit
toria, che non ha costituito un 
successo di pochi, ma il succes
so di una " collettività quanto 
mal vasta, che comprende da 
un lato tu t t i gli alpinisti ci
mentatisi nell'impresa nel corso 
delle diverse spedizioni e dal
l'altro tut t i coloro — alpinisti 
e no — che con crescente inte
resse avevano seguito le vicen
de, or tristi or liete, dei ten
tativi. 

Dei principali Interpreti delle 
vicende connesse all'Everest, 
Massimo Mila non ha narrato 
soltanto le Imprese, ma ha de
scritto anche il temperamento, 
la forza d'animo, fornendo quei 
particolari che favoriscono una 
piti profonda conocenza dei mo
tivi dominanti della complessa 
psicologia dell'uomo-aiplnlsta 
Ed un altro merito dell'opera 
è quello di aver inquadrato, con 
la necessaria schematicità, le 
spedizioni all 'Everest nel perio
do storico delia conquista hima-
layana durante 11 quale si sono 
svolte. 

11 volume è completato dalla 
relazione originale della spedi
zione vittoriosa redatto dallo 
stesso Tensing. Sono pagine 
schiette, naturali , per nulla ar
tefatte. Vi prevale quel senso 
di semplicità che è una delle 
caratteristiche di tut t i 1 mon
tanari, a qualsiasi razza ap
partengano. 

M. P. 

nell 'organizzazione austr iaca. 
B ' ovvio però che una frequen
za di t a l genere t roverebbe 
nel corpo degli Insegnanti un 
avversar io temibile. Da ciò la 
necessità di un' introduzione 
graduale , l imitata in u n primo 
tempo agli insegnanti di gin
nas t ica ed estesa poi a quegli 
insegnant i che si most rassero 
più favorevoli e che fossero fi
s icamente più idonei ad ap
prendere e ad insegnare la tec
nica dello sci. Di conseguenza, 
se in u n primo tempo i mae
stri di sci dovranno assolvere 
il loro compito di istruzione 
sia nel confronto degli studen
t i come in quello degli inse
gnanti , in un secondo tempo 
la loro a t t iv i tà dovrà essere 
rivolta solo alla formazione di 
questi ultimi. 

La creazione di questa casa 
alpina aiuterebbe a risolvere 
anche molti a l t r i problemi', 
pr imo fra tu t t i quello di una 
maggiore diffusione della co
scienza dello sci t r a le nuove 
generazioni. 

La crisi che oggi si riscon
t r a t r a gli «azzurri» dello sci 
è dovuta in gran pa r t e al fat
to che la F.LS.I. ha concen
t r a t o un po' troppo la propria 
at tenzione sul l 'a t t ivi tà dei 
propri at let i , 'anziché rivolger
la anche a t u t t e quelle schie
re di giovani di le t tant i e di 
appassionati dello sci dalle cui 
file potrebbero usc i re , anche 
ot t imi at let i . Questi giovani 
hanno bisogno di buoni i s t ru t 
tori e in I ta l ia questi sono 
t roppo pochi. In fa t t i il desi
derio invalsp li^ J t a l i a di con
ferire la qualifica di i s t ru t tore 
solo agli elementi più dotat i 
ha avu to quale conseguenza 
che nel nostro Paese vi sono 
si degli i s t rut tor i sceltissimi, 
e di g r a n nome, m a il loro nu
mero è cosi esiguo che la gran
de massa non ne avver te nep
pure la presenza. Perc iò io sa
rei del parere di imi tare anche 
in questo campo l'esempio che 
ci viene dall 'Austria, dove esi
s te una ne t t a differenza t r a 
maes t r i ed is t ru t tor i di sci, t r a 
guide ed is t ru t tor i di roccia e 
ghiaccio; inquantochè gli uni 
eserci tano un 'a t t iv i tà di cara t 
tere professionale e per loro 
è richiesta una preparazione 
molto severa, m e n t r e gli al tr i 
svolgono un 'a t t iv i tà di ca ra t 
t e r e idealistico, giacché si pre
s tano al l ' insegnamento della 
tecnica ma ottengono al mas
simo il risarcimento delle spe
se sostenute. 

E per questi ultimi si richie
de sì una preparazione molto 
seria, m a ciò dj cui si t iene 
conto in par t icolare sono le 
doti didatt iche, organizzative 
ed al t ruist iche di una perso-1 
na, m e n t r e la perfezione tec
nica è richiesta solo nei pro
fessionisti . 

Una casa alpina fa t ta sorge
re in uno dei nostr i maggiori 
centr i invernali e dest inata 
non solo alla formazione de
gli insegnanti di scuola, ma 
anche alla preparazione degli 
i s t ru t tor i di sci, potrebbe co
s t i tu i re una felice risoluzione 
al problema di adeguare l'or
ganizzazione sport iva dello sci 
alle .esigenze dei nostr i tempi, 
giacché ne potrebbero uscire 
degli : i s t rut tor i capaci di dare 
uh giusto , indirizzo al gran 
numero degli appassionati del
lo sci, e inoltre vi potrebbero 
t rovare la necessaria prepara
zione tecnica gli insegnanti di 
scuola più idonei e fra questi 
in par t lcolar modo i professori 
dì ginnastica. 

D o t t . F a u s t o F t i r l a n 
, C.k.ì. Snimt ji Venezia 

S.A.V. Sektion «Austria 

Questa alpe è s i tuata in ter r i tor io svizzero, sul fianco 
esterno della costiera che, scendendo dall 'Eggishorn, forma 
l 'argine or ientale del Grosser Aletschgletscher, di quel ghiac
ciaio che è il più vasto di t u t t a l a ca tena alpina, essendo lungo 
ben 24 km. con una larghezza media di circa 2 km. 

La costiera dèll 'Eggishorn, m e n t r e è boscosa e ripida verso 
il glilàccìaio, nella sua psirte èfet'èrna forma Una f iancata ter
razzata , t u t t a a conche, avvallamenti e spianale che rac
colgono di t a n t o ' i h tan to alcuni laghet t i e che si distendono 
in direzione nord-est verso 1 ripiani dell 'Hotel Jungfrau. 

La località di Riederalp è molto soleggiata, perchè rivolta 
a Sud, verso u n panorama quanto mai interessante che com
prende t u t t e le cime delle Alpi Lepontihe che spiovono verso 
la "Valle del Rodano, dal Leone al Blindenhorn e quelle delle 
Alpi Pennino che si dispiegano con i colossi del 'Weissmies, 
dei Mischabel, del Rosa, del ,Cervino e del 'Weisshorn. 

E ' p ra t i camente la località di a l ta montagna più vicina a 
Milano; può essere raggiunta con i mezzi ordinari in circa 
qua t t ro ore. Si pres ta per le Ininterrot te scivolate del perio
do invernale mercè una sciovia ed è un ot t imo punto di par
tenza per raggiungere duran te la stagione primaverile, quelle 
a l t r e basi che permet tono di pun ta re su di una lunga serie 
di cftne di g rande interesse sci-aplinistico. 

COME SI ARRIVA 
In ferrovia con la linea del 

Sempione si raggiunge Briga, 
dove si trova la coincidenza per 
Morel, località dalla quale sì 
alza la funivia che conduce a 
Riederalp. Arrivando a Briga si 
ha tempo di telefonare a Mo
rel per avere la precedenza nel
l'uso della funivia; precedenza 
che viene accordata agli stra
nieri. 

L'orario consigliabile è at
tualmente il seguente: 

Milano . . . p. ore 6,21 
Domodosisola a. ore 8,18 

Dogana; controllo passaporto 
Domodossola p. ore 8,38 
Briga . . . a. ore 9,16 
Briga . . . p. ore 9,55 
Morel . . . a. ore 10,10 
M6rel . . . p. or« 10,20 
Riederalp . . a. ore 10,35 

COSTO DEI, VIAGGIO 
Milano-Briga e r i tomo: 

L. 3060 in II classe; 
L. 1900 in IH classe; 
L. 1640 In IH classe in comitiva 
Briiga-MSrel-Rìederalp e ritorno 
L. 800. 

OHABIO P E R I L RITORNO 
Riederalp p. ore 18,10 in fu

nivia; 
' Morel a. ore 18,25 in funivia; 
Da Riederalp si può scendere 

con gli sci fino a Morel, lungo il 
cos)tone di Graich, su terreno 
piuttosto ripido e accidentato. 

Morel P. ore 18,46 con la fer
rovia della Furka ; 

Briga a. ore 20,24; 
Briga p. ore 20,24 con la linea 

del Sempione; 
Dogana e controllo passapor

ti in treno, 
Domodossola a. ore 21,03 
Domodossola p. ore 21,27 
Milano a. ore 23,25. 

ALBERGHI 

Durante la stagione sciatoria 
è in funzione un ristorante 
alla Stazione superiore della fu
nivia e nelle vicinanze sorge lo 
Albergo Alpenrose (telefono -
028 - 73115), con grande veran
da a vetri per 100 persone; 
prezzi moderati, r istorante a 
tu t te le ore con specialità vai-
lesane. Dispone di 30 letti ; la 
pensione costa Frs. 12 gloma 
lieri per persona e Frs. 103 per 
un soggiorno di ^ giorni, tu t to 
compreso. 

Possibilità seiistielie 
PER I PRINCIPIANTI E PER 

I DISCESISTI 
I primi hanno a disposizione 

terreni pianeggianti e tn legge
ra pendenza, sovente ben pi-
stati. 

I secondi possono disporre di 
una sciovia che conduce al 
Blausee ed offre una discesa 
lunga, senza difficoltà e ben 
battuta, che riporta alla sta-, 
zione di partenza. Il costo è di 
Frs. 0,75 per salita; Frs. 5 per 
10 salite e Frs. . 10 per tu t t a la 
giornata. • : , • , . . ' •,.. n 

P E R G L I SCIA'TOBI TIJBISTI 

1. Alla Riederfurka. -^ 'Vi si 
sale per un avvallamento ed In 
meno' di mezz'ora. L'ampia sel
la a m. 2078 separa li Rleder-
horil dalla lunga costiera che 
scende dal lontano Eggishorn 
e che fa da argine alla par te 
inferiore del-Grosser Aletsch
gletscher, Qui sorgono l'Hotel 
Riderfurka e la Villa Cassel, 
che vengono a trovarsi al mar
gine, della celebre.foresta del-
pAletsch. 

H. Al Blausee, — a) A levan
te della Stazione superiore del

la funivia in una vasta splana
ta, vi è la sciovia la quale sale 
verso 1 ripiani del Blausee (La
go Bleu). — b) Vi si discende 
su di una buona pista che si 
tiene alquanto a destra del 
percorso della sciovia, su ripia
ni e per avvallamenti. — e) Si 
può anche variare la discesa 
lungo la larga dorsale che di
grada in direzione della Rie-
derfurka, oppure ci sì può ca
lare per un comodo pendio ver
so Bettmeralp. 

5. A Bettmeralp m. 1956. — 
a) Dalla Stazione superiore del
la funivia si va in piano verso 
l'Hotel Alpenrose e da questo 
si discende nella conca dove è 
sita la stazione di partenza del
la sciovia. Di qui si sale per un 
avvallamento a Schónboden e 
per l'opposto dolce pendio si ar
riva a Bettmeralp (ore 1,30) — 
b) Dalla Stazione di arrivo del
la sciovia vi si arriva in disce
sa per una comoda dorsale. 

1). Al Bettmerhorn m. 2865 — 
mBralp m. 1956 (v. N. 3), poi si 
a) Si raggiunge dapprima Bett-
attraversa la spianata a levan
te del Bettmersee e si sale per 
le comode chine meridionali del 
Bettmerhorn fin quasi alla ci
ma. — b) La discesa si può 
compiere per il versante Sud
est, su di un terreno meno ri
pido. 

PER GLI SCIATORI ALPINI
STI (PERCORSI PRIMAVE
RILI) 

Le indicazioni sono sommarie. 
5. Obere Aletschhiìtte m. 2619 

— Dalla Stazione d'arrivo della 
sciovia del Blausee, scavalcan
do la dorsale del Moosfluh, si 
scende sul Grosser Aletschglet
scher e lo si a t t raversa in dire
zione della base del contraffor
te meridionale del Geisshorn. 
Dì qui ci sì mette nell'invaso 
dell'Ober Aletschgletscher, te
nendosi nell'avvallamento t ra 
la morena e il pendio ripidissi
mo dei Fusshorner e poi ci si 
porta sul ghiacciaio. Lo si risa
le fin là dove sì sdoppia, per 
compiere un largo giro a destra 
in direzione dello spalto su cui 
è sito il Rifugio. Questo rifu
gio è la base più indicata per 
le ascensioni sciistiche del Ne-
sthorn m. 3820, del Breithorn 
m. 3783, dello Schienhorn m. 
3790, del Sattelhorn m. 3745 e 
ielVAletschhorn m. 4182, tutte 
salite e discese di grande im
pegno. 

6. KonkordiahUtte m. 2847. — 
Dalla Stazione d'arrivo della 
sciovia del Blausee (v. N. 3) si 
scavalca la dorsale del Moos-
fluh e si' discénde sul Grosser 
Aletschgletscher. SI rimonta il 
lungo e pianeggiante ghiacciaio 
fino alla Konkordia Platz, el 
cui margine orientale travasi 
il Rifugio. Questo rifugio ser
ve, per raggiungere "L'Ugon von 
Steiner HUtte m. 3240 e di aut 
Il Mittagshorn m. 3895, J'Eb-
nefluh m. 3964 e jl Gleischer-
harn m. 3982, Serve anche per 
raggiungere il JMBjr/raujoc^i m. 
3575 e di qui la Jungfrau m. 
4166 e 11 Mónch m. 4105. Serve 
per il giro del Trugberg e per la 
t raversata del Grùnhornlucke 
m, 3305, che mette nel bacino 
del Walliser Flescherfirn e al
la Finsteraarhornhutte m. 3227, 
punto di partenza per le salite 
del Fieschergabellhorn m, 3902. 
del Fieschhorn m. 4049 e del 
Finsteraarhorn m. 4089. 

Dr . Silvio Sagllo 

(m. 1550) 
2 nuovissime piste di discesa, 
le più belle e più veloci d'Italia. 

2 campi di pattinaggio. 
NUÒVA SEGGIOVIA. Ski-lift, slittovia. 

Scuola di sci. 

A due ore da Milano 
•******************»»*»»***^»»»»#»»»»#»»##»»#**»#»»#i»»###»###<«ì»»##»»##^.»####»##<»#»j 



LO SCARPONE Jf. 4-16 Febbraio 1955 

ELLE SEZIONI DEL C I L 

I l 5 e 6 c o r r . 4 1 soc i 'de l G r u p 
po Anz i an i s i sono r e c a t i a 
Rosswa ld (m. 2000), n e l V a l l e -
se. Il t empo , b u o n o i n I t a l i a , 
a l di là de l S e m p i o n e e r a p io
voso ed in a l t o n e v i c a v a ; ciò 
non h a imped i t o , a q u a s i t u t t i 
i soci di s c i a r e su l le pendici de l 
Sa f l i s chho rn e a d a l t r i di r a g 
g i u n g e r e l a C a p a n n a s t e s sa . I l 
t e m p o e r a nebb ioso e t i r a v a 

in Val (l'Isère 
Per la nota Set t imana organiz

zata dal Sindacai d ' Inl t ia t lve di 
Val d'Isère. si è glvmtl a l la com
pilazione del programma, non an
cora del t u t t o de t tagl ia to , ma 
sufficiente ad Iniziare le iscrizioni. 

Le notevoli facilitazioni, l'occa
sione di visitare una zona parti
colarmente interessante dal lato 
sciistico ed alpinistico, le bellis
sime at t rezzature che fanno della 
stazione una delle migl iori della 
Savoia, hanno già sollevato note
vole interesse per la partecipazio
ne organizzata dallo Sei Club con 
la Sezione di MUano del C.A.I. 

22 FEBBRAIO - Ore 21 
Museo della Scienza e della Tecnica 
Sala delle Colonne - Piazza S. Vittore 17 A 

il Prof. ARDITO DESIO 
parlerà su 

«LA YinORiOSA CONQUISTA DEL K2» 
con proiezioni di foto a colori 

I biglietti d'invito si ritirano solo presso la 
Segreteria della Sezione, via Silvio Pellico 6. 

L.e Iscrizioni dunque sono aper
t e ; in Segreter ia è a disposizio
ne H manifestino contenente ogni 
Informéizlone, con le quote indi
cative pe r le varie categorie di 
alberghi . 

Agii iscritt i saranno poi perso
nalmente comunicate ' le ulterio
r i notizie, che via via si precise
r anno fino a l la definizione dei 
part icolari più minuti , come è 
norma segui ta per ogni organiz
zazione oolléttiva. ,' 

Gruppo Anziani 

Serata di proiezioni 
L a ri imione del 20 gennaio ha 

avuto una gradi ta variante. L 'a
mico Cacchi ha proie t ta to nel sa
lone della Sezione 11 film d a lui 
r ipreso duran te la nostra gi ta 
del passa to au tunno alia Diavo-
lezza. • 

Abbiamo cosi rivisto la nume
rosa comitiva nella salita alla 
Cap. Diavolezza, la colazione sul 
piazzale dinanzi al pifuglo, la di
scesa sul ghiacciaio del Morte-
rase e la sua t raversata . Poi . in 
a l t ro film, abbiamo seguito l'a
scensione di due alpinisti al Piz
zo Cassandra ; anche quésto film 
presenta scorci è punt i di vista 
che ambientano opportunamente 
la sali ta che s ta svolgendosi. 

Alla fine ' l 'operatore ci riservò 
la visione di una ser ie d i magni
fiche diapositive a colori dal-Mon-
te Bianco alle Dolomit i . ' 

' Gita a Oressoney. 
I numeros i partecipanti (50) so

no r imast i soddisfatti , , perchè fa
vorit i da bel tempo e da o t t ima 
neve. 

Giunti a Gressoney la mat t ina 
del 30 gennaio, si sale rapida
mente in seggiovia a Welsmatten, 
dove si passa l ' in tera giornata 
sulle belle piste In vista della 
grandiosa catena del Rosa. 

P K O S S I M E I N P R O G R A M M A 
Oltre 11 Colle, Sestr iere e Pas

so del la Presolana. 
Iscrizioni al giovedì sera dalle 

21 alle 22 In sede. 

f o r t e ven to d u r a n t e t u t t a l a 
g i o r n a t a ; p e r ò i n o s t r i soci h a n 
no p o t u t o f a r e e g u a l m e n t e m a 
gnifiche v o l a t e sugl i o t t i m i 
c a m p i di Rossvrald, sei 'viti d a 
u n a seggiovia a 4 pos t i c h i u s a 
e da uno skil if t che p o r t a a 
2400 m e t r i . 

* 
II 7 co r r . a l l e ore 21, a l l a 

p r e s e n z a del n o s t r o P r e s i d e n t e 
avv . C a s a t i e di p a r e c c h i con
s ig l ier i e soci, si è s v o l t a l a 
c e r i m o n i a de l l a consegna d e l l a 
t e s s e r a di socia v i ta l iz ia a l l a 
s i g n o r a B i g n a m i , m a m m a del 
l ' i nd imen t i cab i l e dr . R o b e r t o 
B i g n a m i , p e r i t o nel N e p a l du
r a n t e l a m a r c i a di avv ic ina 
m e n t o al M o n t e Api. 

I l dr . G r u n a n g e r h a p r o i e t 
t a t o a l c u n e d iapos i t ive p r e s e 
da l dot t . B i g n a m i ed i l l u s t r a n 
t i a l cun i episodi del la v i t a de l -
l ' i ndus t r e popolaz ione del N e 
pa l , r i u sc i t i s s ime foto che 
h a n n o r i scosso il p l auso g e n e 
r a l e . 

L ' a w . C-asati nel c o n s e g n a r e 
la t e s se ra a l l a Sfenora, h a r i e 
voca to la magni f i ca , figura del 
n o s t r o B i g n a m i e il suo sacr i f i 
cio pe r u n a l t o ideale , e h a f a t t o 
p r e s e n t e che B i g n a m i r e s t e r à 
scolpi to in e t e r n o n e l l a n o s t r a 
m e m o r i a , e sempio di sacrif icio 
e d i pu rezza . 

D u r a n t e l a c e r imon ia l a s i
g n o r a B igna rn i h a f a t t o a n 
n u n c i a r e che av rebbe d o n a t o 
u n Rifugio a l l a n o s t r a Sez io
ne , da i n t i t o l a r s i al n o m e ed 
a l t e m e m o r i a dello s c o m p a r s o . 
I l p r o g e t t o è g ià allo s t u d i o ; 
la c o s t r u z i o n e s o r g e r à a l l 'A lpe 
F e l l a r i a . 

Pro Natale Alpino 
6» ELENCO 

Comitato Borsa 25.000: An. Lom
barda Costruz. 3000: Begnis Car-
mn 2000; Samorè Alessandro 500; 
Sant 'Andrea Giuseppe 50O; Sprea--
fico Enrico 250; Alia memoria di 
Guido Cenderelli 20.000; Rosset
t i Enrico 2250; Botti dott.ssa Io
landa 250; Oelker Giorgio 1000; 
Bonamore Cairlo 1000; Mapelli 
rag . Giuseppe 5O0O; Cerosa Piero 
500; Boedonl Ugo 1000; Passi 
Giuseppe 300; Lucca Giuseppe 
1000; Lanzanl 500; Beneggi An
n a 500; F.I .A.T. 1000; Moran-
dotti Luigi 1000; Gardena Alber
t o 1000; Famigl ia Bianchi 300; 
Gavioli Rodolfo 500; Zaflerrl Ma-
i-llca 1000; Legut l Renato 500; 
Barboni Mauro 500; Te t tamant i 
Luigi 500; Fasulo arch. Teo 500; 
Motomeccanlca S.p.A. 5000; Llps 
Vago S.p.A. 1000; S.A.S. Zeni 
Alessandro 5000; Meregaglla G. 
5000; Dell 'Acqua F ranca 1000; 
Mazza Bruno 150; Bellocci d r . Sil
vio 500; Famigl ia Seroplan 1000; 
Lavizzanl B. 500; Colllni Rober
t o 500; Moretti E t to re S.R.L. 
2000; Melzi Valentino 1000; Ra
dice dr . Luigi 500; S.A. Elet tr if i -
oazione 2000; Zumbottì Benedet
t a 300; Nangeroni prof. Giusep
pe 1000; D'Adda rag. Pie t ro 200; 
Facconl Car lo 1000; a w . Camu-
rat i 200: Felisi Cesare 1000; Ro-
Janda Giampaolo 1000; Loro e 
Paris lnl S.p.A. 3000; P r ln i Ren
zo 500; Pe rego Guido 200; Del
la Casa Umberto 500; Tor ran l 
dr . Alfredo 500; MarcolU rag. ,Da* 
t e 50Q: Do.Ma.De;SOO: Ltósa"',jal 
Aldo Daccb 2.000; A . N . I . C . S . A : 
1000; Grilli Pasquale 500; Ventu
rini dr. G. 500; Oppizzi Lelia 300; 
S. It. Persl l S.A. 1000; Minerar ia 
Trasimeno 200; Dacota Soc. p . 
Az. 200; Salomone Elisa 200; Ga-
sparro Franco 300; Mlgllàvaccà 
Luciano 300; Solano Gianfranco 
1000; Barberls Emilio 5000; Gajo 
Illa 200; S.A.F.I.M. 500; Comelll 
Paolo 1000; Lazzaroni Luigia 300; 
Leva Ambrogio 3000; Vassena 
Giorgio 1500; Marangoni ing. Re
nato 30O; Moto Gllera 5000; Tr iu l -
zi ing. G.G. 1000; Rognoni Ma
rio 500; F l l tex 500; Brunet t i e C. 
1000; S.p.A. Flnanz. Serv. Urba
ni 500: Mistranerelo Luigi 500; 
•Wermellnger Walter 3000; Vltall-
ni Pa lmi ra 1000; Caffè Ernesto 
500; Pozzoli Erminia 500; Pelle
grini Ing. Antonio 1000; Soc. Ge-

. nerale Immobil iare 5000; Pappa-
let tera Domenico 2000. 

Doni ; Schìavonl ing. Giuseppe; 
Volrnet ; Fior i Ezio: Luraschl ; 
Famigl ia Stucchi: Marconi Ma
r i a : Piccini dr. Francesco; Ber-
t tnl Cesare ; Bonoml Silvana; Bo-
jiomi Claudia; Grupipo anziani. 

Sezione S.E.M. 
Assemblea in vista 

I l Cons ig l io h a s t ab i l i t o , in 
l i n e a d i m a s s i m a , d i i nd i r e l ' as
s e m b l e a o r d i n a r i a a n n u a l e n e l 
la s e c o n d a q u i n d i c i n a di m a r 
zo. O l t r e a l le r e l az ion i , l 'o.d.g. 
c o n t e r r à l a r i n n o v a z i o n e di u n a 
p a r t e del Consigl io s t e s so , m e 
d i a n t e e lez ioni . 

P e r n o r m a de i soci si infor
m a che s c a d o n o e sono r ie leg
gibili i s e g u e n t i : d o t t . Silvio 
Saglio, Nelio Bramarli, r ag io -
n i e r Alessandro De Vecchi, 
do t t . Paolo Ferrari, r a g . P i e r o 
Torri e Carlo Vighi. 

A n o r m a di r e g o l a m e n t o le 
e v e n t u a l i l i s te dei c a n d i d a t i do 
v r a n n o e s se r e p r e s e n t a t e —f i r 
m a t e d a a l m e n o 50 soc i — a l 
collegio dei R e v i s o r i dei con t i 
a l m e n o 15 g io rn i p r i m a de l la 
d a t a d e l l ' a s s e m b l e a . 

Carnevale a Sportinia 
P e r il 26 cor r . ( s a b a t o g r a s 

so) e 27, d o m e n i c a , è s t a t a in
d e t t a u n a g i t a a S p o r t i n i a , c o h 
p a r t e n z a in p u l l m a n n d a Mi
l a n o ne l p o m e r i g g i o e p e r n o t 
t a m e n t o a Ulzio. Q u o t a L.3200 
soci, n o n soci L. 3500. 

I pos t i in t o r p e d o n e sono o r 
m a i e s a u r i t i ; v i s o n o disponi
b i l i tà di c a m e r e p e r c h i voles
se r a g g i u n g e r e Ulzio in t r e n o . 

• 
Traversata delle Dolomiti 

E' in p r e p a r a z i o n e l ' a n n u n 
c i a t a t r a v e r s a t a d o l o m i t i c a d a 
V a l g a r d e n a a V i l l a b a s s a ( i t i 
n e r a r i o di m a s s i m a , susce t t i b i l e 
di modif iche) , che s i s v o l g e r à 
n e l l a p r i m a s e t t i m a n a di m a r 
zo. P a r t e n z a d a M i l a n o Cen
t r a l e s a b a t o 5 m a r z o al le 18,10 
con p e r n o t t a m e n t o a Bolzano 
e p r o s e g u i m e n t o in t o r p e d o n e 
a P i a n ; r i t o r n o m e r c o l e d ì s e r a 
dopo m e z z a n o t t e , o p p u r e gio
vedì n e l l e p r i m e o r e del m a t 
t ino . 

G l i i n t e r e s s a t i sono p r e g a t i 
di m e t t e r s i a c o n t a t t o con S a l a 
0 S c a n a v ì n o in sede , il m a r t e d ì 
e v e n e r d ì . 

Prossime Rite 
Dopo que l l a a M a d e s i m o con 

76 pa r t ec ipan t i ^ s o d d i s f a t t i p e r 
l a g i o r n a t a di so le e l a q u a l i t à 
del la neve , d o b b i a m o p r e p a r a r e 
le g a m b e p e r g i t e d i p i ù a m p i o 
r e sp i ro . 

O l t r e l a t r a v e r s a t a do lomi t l -

nlstlca Individuale e collettiva, co
me pure le manifestazioni cultu
rali e sociali dello stesso periodo. 
T r a quest 'u l t ima non è super
fluo r icordare l ' Inaugurazione della 
cappelletta a « Set te Termini » e 
la visita, sempre a « S e t t e Ter
mini », del valoroso scalatore del 
K 2 Achille Compagnoni. 

Sonò s ta te manifestazioni di ec
cezionale rilievo che hanno richia
mato sulla Sezione la favorevole 
attenzione non solo dell 'ambiente 
alpinistico; m a altresì quella pre
ziosa delle massime autori tà di 
Varese e di tu t t a la Cittadinanza. 

Finalmente si è perfezionato con 
il Comune di Montegrino 11 con
t ra t to d'affitto a lunga scadenza 
per l ' immobile di «Sette Termini». 
Ciò permet te di met te re ora, con 
tranquilli tà. In cantiere 1 progett i 
immediati e mediat i di migliorie 
e innovazioni: I . Sistemazione del
l ' impianto idrico per una mag
gior disponibili tà d! acqua al Ri
fugio; n . Creazione di un nuovo 
salone per aumentare la r icett i
vità; I I I . Installazione di uno 
skilift. 

I n t an to su In Rifugio, mercé la 
l iberalità di un consocio, si può 
dormire t r a le lenzuola e su ma
terassi di lana. , 

Dopò aver toccato, a l t r i argo
menti l ' a w . MoTonl h a concluso 
ricordando la Spedizione a l K 2, 
che h a Interessato ed entusleisma-
to non solo tu t t i gH alpinis t i ma 
altresì l 'opinione pubblica mon
diale. 

Ha invitato 1 consoci a im plau
so a tu t t i . Incondizionatamente, 1 
membri della spedlzipne; organiz
zatore, scienziati e alpinist i . , 

Infine ha invitato a r icordare 
con devozione gli altri nos t r i va
lorosi alpinisti , t r a cui l ' indimen
ticabile Puchoz, noti p e r l a loro 
indomabile passione e perizia, che 
Sono caduti sulla via e sul la vetta 
di quei monti eccelsi al quali oggi 
si dir ige l 'alpinismo mondiale, 

Successivamente con l 'approva
zione della relazione è s t a t a anche 
approvata la relazione del Collegio 
dei Revisori e 11 bilancio. 

Infine si è proceduto a l le vota
zioni per 11 parziale rinnovò delle 
cariche sociali per cui sono stati 
e le t t i : Consiglieri; Ing. Leonardo 
Bramant i , comm. Renato Dolfln e 
a w . Luigi Giani ; Revisori ; dott, 
Mario Allaud, rag^ Franco Riga-
monti e dott. Carlo Roel la ; Dele
gato al ia Sede Cent ra le : comm. 
Renato Dolfln. '" 

Gilè sociali 
La gita sociale al Còlle Tsa-Tse 

(Pila) In programma pel 30 gen 
naio è s t a t a r imandata a da ta da 
destinarsi, causa 11 perdurare del 
maltempo. 

In sua vece la Commissione Gite 
metteva In p rogramma la traver
sata Clavlere-Bardonecchia. 

Una giornata di sole e la neve 
magnifica premiavano 1 fedeli, che 
incuranti del maltempo dei giorni 
precedenti, avevano osato. 

La discesa dal Colle des Trois 
F r t r e s a l Chalets des Acles, e U 
tnaestoso panorama ammirato dal 
Colie des Acles, noi! s ! afllevoll-
ranno tanto presto nel ricordo del 
partecipanti , entusiasti di questa 
traversata. ,, 

XJ.GJE.T.-Torino 
Programma gite j955 

come 11 prajizo sociale serva so
p ra t t u t t o a riallacciare i contat t i 
fra gli anziani. Ma scopo princi
pali del banchetto era quello di 
festeggiare chi ha dato molto alla 
S.E.M e soprat tut to Ambrogio Ri
sari, modesto e geniale realizza
to re del Rifugio Zappa, che è al
l ' avanguardia nelle costruzioni al
p ine anche per l 'Impiego di par
t icolari mater ia l i ; dal rifugio usci
ranno in futuro 1 più prepara t i 
alpinisti , perchè sa rà sede di una 
Scuola d'alpinismo. SagUo ha in
fine r ingraziato tut t i gli al tr i col
laborator i nella costruzione dello 
« Zappa » e fra un applauso fra
goroso e cordiale ha consegnato a 
Risari , commosso, un orologio 
d 'oro augurandogli che segni ore 
felici, nonché una pergamena ar
tistica, opera di Nino Sala, poeta 
e ar t i s ta . Il secondo festeggiato ^ 
è s t a to Piero Torr i , solerte teso-! 
r lere, al quale è stato offerto un 
distintivo d'oro. Le t ta l 'adesione 
dell 'anziano Verga e r ingraziato 
Castellini, o rgàn^za tp re della se
rata , Saglio ha'' annunciato come 
1 soci venticinquennali siano at-; 
tua lmente 126 e 22 quelli cinquan
tennal i . I nuovi « venticinquenni » ' 
sono- Bergamini Mario, COloinbo, 
Maggi Maria, -Gallina Egisto e 
Per in i Usuelli Maria. ; 

Risari ha r ingraziato cbh ' l j revl 
parole, notando come sì debba 
es tendere li merit-o. della realizza
zione del Zappa anche al bravo 
Sagl io ; e a questo elogio si è uni
to Porini è nom6y''degH anziani, 
anche per quant 'a l t ro ha fatto e 
fa pe r la S.E.M. 

L a simpatica sera ta -ha avuto 
come coronamento l 'esibizione del 
prest idigi ta tore De Courty, che 
ha presenta to sbalorditivi numer i 
dei suo repertorio. Inf ine .è s ta to 
proie t ta to il film della ga ra so
ciale di Pila, suscitando la con
sueta messe di gustose r isa te . 

G i p a s 

' P u b b l i c h i a m o il p r o g r a i m m a 
definitivo de l l e g i te social i 1955, 
dopo q u a l c h e s p o s t a m e n t o ope
r a t o d a l l a • C i jmmìss ione i n se
g u i t ò ' , a i r i n s e r l m e r i t o d i . t r e 
nuove g i t e , p a t r o c i n a t e d a l 
G r u p p o A l t a M o n t a g n a , che h a 
offerto l a s u a prez iosa col la 
boraz ione . 

Cons ig l i amo 1 soci di m a n t e 
ne r s i a c o n t a t t o c o n l a S e g r e 
t e r i a per i p r o g r a m m i d e t t a 
g l ia t i ed e v e n t u a l i sos t i tuz ion i : 

26-27 corr.: C a p . G imon t -Dor -
m l l l e u s e - T e r r a N e r a (m. 3095), 
Val le di S u s a . 

19-20 marzo: L a T h u i l e - P u n -
t a L e c h a ù d (m. 3400). 

4 a%irile: T r u c C a s t e l l e t t o 
(m. 1500), V a l l e di S u s a ; 17-.Ì: 
Roccase l l a (m . 1508); S3-SÌ-25 
aprile: M a r m o l a d a , (m. 3280). 

7-8 maggio: A ) C o u r n u r ( m e 
t r i 2650), Va l G e r m a n a s c a ; B ) 
Ghigo ( t u r i s t i c a ) ; U-15/5: A) 
C o g n e G r a n S e r t z (m. 3289), 
G r u p p o G r a n P a r a d i s o ; B) Co
gne ( t u r i s t i c a ) . 

i ghigno: F r a s s i n e t t o ( g i t a 
f l o r e a l e ) ; 18-19/6: B a r r e des 
EJcrins (m. 4140), Dé l f lna to . 

9-10 luglio: A r g e n t e r à ( m e 
t r i 3400), A l p i M a r i t t i m e ; 83-2.4 
luglio: G r o b e r (m. 3497), G r u p 
po de l R o s a . 

Agosto - C o u r m a y e u r : C a m 
peggio n a z i o n a l e (5.A.I.-UGET 
M o n t e B i a n c o ; le g i te v e r r a n 
no o r g a n i z z a t e da l l a d i rez ione 
s tessa de l C a m p e g g i o . 

10-11 settembre: P l r a m i d Vin
cen t (m. 4250), G r u p p o del R o 
s a ; 2/,-25/9: A ) P a l a v a s ( m e 
t r i 2850), V a l P e n i c e ; B) Cla-
bot del P r a . 

2 ottobre: G r o t t e di Bosseà , 
g i t a vecch i soci, c e n a G r u p p o 
Spe leo log ico ; 33/10: B e r t a s s i . 

1 Campionati sociali 
I n occasione dei Campionati so

ciali svoltisi 11 30 gennaio a Pila, 
la gi ta ha avuto ben 114 parteci
pant i , oltre al numerosi soci ar r i 
vat i con mezzi propri . L ' a t t r a t t iva 
era la competizione Bianchi-Cor-
betta, vinta dal p r imo; presente 
l ' Intramontabile pennuto Gallo, 
che faceva mos t ra del suol mezzi 
tecnici, non esclusi riusciti « Te-
lemarlc ». 

Ben 4 operatori cinematografici 
(Gazzanlca, Ter ren i , Ra t t i e Bu-
ranel i i ) , disseminati nei punt i 
s t rategici girarono le var ie fasi 
della gara, inquadrando voli... 
sensazionali; li film di 90 me t r i 
In due part i , proiet ta to già varie 

ca, è in p r o g r a m m a p e r il & 6 j volte Jn sede e al pranzo sociale, 
m a r z o u n a g i t a a Unterbaech h a avuto grande successo d'Ilarità, 
(m 1240) s o p r a R a r o n ( B r i g a ) , U n incidente di macchina immo-

(m. 2972). U n t e r b a e c h e u n 
a m p i o t e r r a z z o p a n o r a m i c o in 
c o n t r a p p o s i z i o n e a R i e d e r a l p , 
con v i s t a su l l e A l p i b e r n e s i e 
v a l l e s a n e ; è l o c a l i t à a d a t t a a n 
c h e p e r n o n s c i a t o r i , m u n i t a di 
uno ski l i f t c o n disl ivel lo di 
400 m e t r i . 

Viagigio M i l a n o . - U n t e r b a e c h 
( t r e n o e t e l e f e r i c a ) L . 2400. 

Prossima gita 
E' in preparazione per 11 19-20 

marzo (S. Giuseppe) una g i ta sci-
àlpinlsticà alla ; Pun ta •. Lechaud 
(m. 3400). L a partecipttzlone è li
mi ta ta a 20 persone; prenotarsi 
subito in Segreteria . 

Le iscrizioni saranno chiuse Im
prorogabilmente il 17 marzo. 

: ___ìiL—-.': 
Coimnissione Stampa 

Il nuovo Consiglio nella sua pri
ma riunione, mi ha nominato Pre
sidente della Commissione < Stam
pa e propaganda ». Sono m.olto 
lusingato dell'incarico, ma per ora 
«b» posso accettarlo, data la mia 
prolungata assenza da Torino. 

Dichiaro però di essere piena
mente solidale colla Commissione 
stessa, assicurando che al mio ri
torno darò di nuovo la mia colla
borazione, sia' nella Commissione 
Stampa che nelle diverse attività 
in cui si presentasse utile la mia 
opera. 

N I N O S C A R D I 

Bachi, in rappresentanza del Sin
daco di Torino, del Pres idente 
dèlia F i s i . rag . Òii?Eilo, i del,. P re 
s idente zonale dott. Dalmasso, 

Dopo un saluto rivolto dal no
s t ro Presidente gem Ratt i , lì 
magg . Oreste Gastone, consigliere 
della Sezione, prima della conse
gna della Coppa Città di Torino 
e del Trofeo Rosenkrantz con 
commosse parole rievocò la flgiira 
di Giorgio Rosenlcrantz che sul 
Monte Api s'Immolò nel dare al
l 'alpinismo italiano e torinese una 
grande vittoria. , -.y 

Seguì la premiazione, r i tmata 
dagli applausi del : presenti , all ' In 
dirizzo di tut t i gli at let i che rap
presentavano 1 vari Sci Club cit
tadini. I . i 

Par t icolarmente j significativa la 
medagl ia consegnata dal nostro 
Pres idente al socio Luciano Gra 
glia per la sua Intensa attività 
sci-alpinistica. •' ,' 

Il Comltatp organizzatore rin
grazia le seguenti. Di t te e privati 
che generosamente contribuirono 
all 'assegnazione del 'p remi : Sin
daco di Torino, En te Turismo, Sci 
Club Sestriere, Comitato Alpi Oc 
cidentali Fisi, Wa t t radio, Calta-
rei, Ratt i , Paracchi; Olivetti, Sche-
none, Maggiani, Stemàg, Mattalia, 
Covolo, Dalmasso, Volpe, Magli
ficio Po, Martini \e Rossi, Angri-
sani. Durando, Ramella, Levrino, 
Delta, Carpano, Ménta Sacco, Cha. 
zalettes. Taglia, 'Crestodiina, Co
lon. Val di Susi , G.S. Lancia, 
Seggiovia Aia di ' S tura , Cerutti, 
Legator ia Torinese, ,Atlv. 

Campionati iiitèrsezionali 
Ferve l 'organizzazione. dì questi 

Campionati di fondo e discesa che 
si disputeranno lì 27 corr. al Se
s t r i e re : anche per questa manife
stazione lo. Sci Club Sestr iere ha 
concesso la sua collaborazione: 
l'afflusso di premi offerti da Ditte 
e soci continua. ' , . • » 

Sul t raguardi dj par tenza si av
vicenderanno con 1 « cittadini » 1 
50cl della Sezione di Valpellice, 
di Bussoleno,. dU Venarla. Atleti 
già provati al luqco di t an te com
petizioni, principianti, « schiappe » 
dal cuore in subbuglio, per tut t i 
vi sa rà Una pista, un cronometro. 
ed un cordiale applauso. - ^ 

11 servizio feitlvo CAI-UGET 
di pullman al Sestr iere sarà In
tensificato e darà modo a tut t i di 
parteciparvi o dì assistervi. Il 3 
marzo alle 21 nei locali sociali si 
svolgerà la premiazione dei vinci
tori , alla quale sono invitati tu t t i 
i soci. H,-:-'.ù. 

h\ Gruppo i l ta Montagna 
In gennaio si sono tenute due 

r iunioni ; si è proceduto alla no
mina dei dirigenti pel 1955 nelle 
persone del sig. Ghigo Luciano 
Presidente, dì Lino Fornelli , Vi
ce Presidente , e d i Ssmdro Cor-
radlno Segretario. 

Sono state t r a t t a t e le .quest ioni 
inerenti al material i : corde e cor
dini, mosche t ton i , sostanze sosti
tuent i l'adcool solido (toppe di dì 
betulla Im'pregnate di resina spe
ciale, che sviluppa forti calorie) . 

Sì è par la to e discusso sul p ro
blema non definito del soccorso 
alpino e dei material i Ineren t i . , 

Infine le gite collettive ed In
dividuali hanno avuto uno spe
ciale capitolo : sì sono designati 
1 oaplgita e sono s ta te formula
te Varie' proposte che and ranno 
in vigore cpn la corrente sta
g i o n e . , , _|-~, ^ ,^^^,ì:ì'.l•iW^'> >' Ù^ìl W,i-

SOI-ALPINISMO 

la comitiva, creando grat tacapi 
agli organizzatori , ohe però se la 
sono cavata bri l lantemente. 

Alla gara, consistente In un 'uni 
ca discesa dì 350 m. dì dislivello 
con 34 por te (una specie d i slalom 
gigante) erano iscritti una cin
quant ina di soci; neve buona, nes
sun incidente. Eccone 1 r i su l t a t i : 

Atlet i : 1) Pugno Vittorio 1.29.1; 
2) Bramani Cesare 1.32; 3) Bersa-

In i Gianfranco 1.32.4; 4) Risar l Pie-
P a r t e n z a d a M i l a n o C e n t r a l e i r o ; ,5) Pedott l Ennio ; 6).. Così 

s a b a t o 5, o r e ,14,42„ p a r t e n z a 
da Rai-on a ì t ó ;a7,3i ; |oippuré 
19,06 f a -'Milàftef %ir^"ct!'é-;21,20 
o p p u r e 23,35; p e r n o t t a m e n t o à 
U n t e r b a e c h ; p a s s a p o r t o indir 
y i d u a l e . D i r e t t o r e di g i t a L u . 
c iano Ga lb ì a t i . 

flei prossimo niésè 
•5 ! 

P e l 14 m a r z o a b b i a m o o r g a 
n izza to u n ' i n t e r e s s a n t e confe
renza del prof. Augusto Sera
fini d i V i c e n z a su « H n o s t r o 
C a d o r e », i l l u s t r a t a d a p ro ie 
zioni ; s i s v o l g e r à a l l ' I s t i t u t o 
Ca t t aneo» 

P e r m e t à Q u a r e s i m a , 13 m a r 
zo, serata damante spec ia l 
m e n t e d e s t i n a t a a l g iovani , n e i 
l oca l i d e l C r a i A.E.M. in v ia 
de l l a S i g n o r a . . 

S u l p r o s s i m o n u m e r o i p a r 
t i c o l a r i del le d u e m a n i f e s t a 
zioni . 

SPETTSCOLI A MILMO 
PICCOLO TEATRO: Compagnia 

Stabile: « n giardino del ciliegi » 
di Antonio Cecov. Ore 21. Regia 
d i S t rehler ; Interpret i pr incipa
l i : Llilgl Clmara, Sarah Ferrati : 
Tino Car ra ro , Giancarlo Sbra -
già, ecc. . 

TB.\TKÒ SANT'ERASMO: « I l 
f ra te l lo» di C. M. Pensa . O r e 
21.13; regia di Carlo Lar i ; Inter, 
p re t i prinicl'pali U d a Fer ro , R e . 
n a t a Ser lpa , Lucio Rama , Luc i a . 
no Alberici , Fausto Tommel e 
Luciano Mauro. 

Successo del pranzo 
sociale 

Ben 130 sono s t a t i 1 partecipanti 
al pranzo sociali, svoltosi la sera 
del 5 corr. nel s ignori le salone del 
Grafid Hotel Duomo, con servizio 
inappuntabile. 

Al tavolo d 'onore sedevano, ol
t r e al nostro Pres idente dott. Sa-
gllo, il cav. Elvezlo Bozzoli, Se
gre tar io generale del C.A.I., lì 
rag. Mario Bello, Tesoriere della 
Sede centrale. In rappresentanza 
del C.A.I. Milano e qualche socio 
anziano che da temito non si ve
deva, come Cescotti, l ' à w . Por in i 
ed a l t r i . Erano Intervenuti anche 
1 custodi del nos t r i rifugi Lagger 
e Virgilio Fiorelli, nonché la con
sorte di Gandln i)er 11 marito.-

Dopo 11 catte, Saglio ha r ingra
ziato gli intervenuti e h a por ta to 
il saluto del Pres idente generale 
comm. Figar i , Indisposto, notando 

Giordano; 7) Gaetanl Maurizio, 
8) Cielo Gianluigi;. 9) Bólla Vico; 
10) Baruffaldl Dino, e a l t r i 9 - l o 
u l t imo dì quali in 5.49.6. 
• Femmini le : 1) PedottJ ' EWna, 
' S p o r t i v i : D - C o s l Dante 2.27.7; 

2) Bergqml Ferruccio ,3.1,1.6; 3) 
Galletto Riccardo 3.16; '4) Bolzo
ni Alcide; 5) Sala Nino; 6 ) M o r a n . 
di 'Viricenzo; 7) Bianchi Erasmo; 
8) Morandì Vit tor io; 9) Gallò Giu
seppe ; 10) Scanavìno Luig i ; 11) 
Grassi Guido. 

DI" Campeggio 
UGETM. Bianco 

Ancora la neve ricopre di uno 
strato pesante 11 nostro bel Ri
fugio in Val Veny e già la Com
missione è. a l l 'opera per l 'orga
nizzazione del 31° campeggio, i 

Non mancheranno anche questo 
anno numerose novità. Il comple
tamento del l 'a t t rezzatura e del 
fabbricati d 'appoggio fa i>arte di 
un piano realizzabile a brevissi
ma scadenza. 

E ' bene che le Sezioni e le so
cietà che hanno Intenzione di di
sporre del nost ro C3ami>eggio per 
le vacanze prendano contat to s in 
d 'ora con la nostra Commissione, 
onde poter disporre con largo 
margine di tempo. 

Anche l 'organizzazione delle gi
te verrà notevolmente potenziata 
onde soddisfare tu t t e le richieste 
di coloro che soggiorneranno pres
so 11 Campeggio. 

; Vìsite al Rifugio Venini 
I l Consigliere Centrale Ing. Gio

vanni Bertoglio, membro della 
Commissione Nazionale del Rifu
gi, è s ta to nei giorni scorsi gra-i 
dito óspl te ;de l nostrofRIf. Venlnl 
al Sestriere. L'Ing. Bertoglio ha 
partecipato al Convegno Interna, 
rionale degli spartineve, presen
tando una applaudlt lssima • rela-
zibne sulla formazione delle va
langhe e sui mézzi- meccanici 
adat t i al la bisogna. 

Sci C.A.1..U.G.E.T. 

Assemblea annuiile 
Con la partecipazione di una 

sessantina di soci, si è t enu t a la 
sera del 22 gennaio l 'Assemblea 
ordinar ia annua le della Sezione. 

Alla presidenza è s ta to chiamato 
11 rag. Achille Beret ta , che dopo 
ì prel iminari d'uso, ha dato la pa
rola al Pres idente della Sezione, 
a w . Gianfranco Moronl, 11 quale 
h a let to una det tagl ia ta ed esau
r ien te relazione dell 'a t t ivi tà 1954, 
Vivamente applaudita. 

T r a l 'al tro h a puntualizzato che 
1 nuovi soci sono stat i nel 1954 ol
t r e una cinquantina e In preva
lenza di giovane età, ciò che in
duce a ben sperare sulla vitalità 
della nos t ra Sezione che l 'anno 
venturo comnle 50 anni dì vita. 

H a comunicato che numerosi 
sottoscri t tori del Pres t i to Obbliga-
zfoni per sistemazione del Rif. 
« Set te Termini » hanno sponta
neamente r inunziato al rimborso 
della quota sottoscrit ta, r lducendo 
in tal modo questo debito a poco 
più dì 100.000 l i re; è augurabi le 
che l 'esempio venga seguito da al
t r i consoci. 
. Notevole è s ta ta l 'a t t ivi tà alpl-

fuglo Denza In vai Stavel al rlf. 
Segantini In vai d'Amola; 24-25 
luglio: gruppo del Bernina, dal 
passo del Bern ina : comitiva al
pinistica alle capanne Boval e 
Diavolezza; comitiva turlstjca-pe? 
St. Moritz. 1 laghi dì Slls e Slì-
vaplana (Svizzera); 6-7 agosto: 
Thurwieser (m. 3652), dalla Val-
furva al rif, V Alpini con salite 
e traversate nel gruppo Ortles-Ce-
vedale; 14-15 agos to : Monaco, tu
ristica (Germania) ; 21 agosto: Piz 
Boè (m. 3151, gruppo di Sella), 
In traversata da vai dì Fassa alia 
vai Badia con giro turistico dei 
passi di Sella, Gardena, Campo-
longo, Pordoi e sosta a Corvara 
in Badìa; 28 agos to : Cima Vene
zia (m. 3385) e Cevedale (me
tr i 3778), da malga Mare; 4 set
t embre : Congresso della SAT; 
10-11 Setteinbre: Gran Pilastro 
(m. 3510). da S. Giacomo In vai 
di Vizze al rif. Monza (Alpi 
Breonie di levante) : 17-18 settem
b r e ; Dolomiti di Brenta, al rifu
gio Tósa : inaugurazione sentiero 
delle Bocchette; 25 se t tembre: 
gruppo delle Odie, da vai Carde-

LODI 
Assemblea annuale 

I l Consìglio Direttivo ìndice per 
il 21 corr . l 'assemblea ordinaria e 
s t raordinar ia della Sezione; prima 
convocazione ore ,20,30; seconda 
convocazione ore 21,30. • 

Ordine ,dci giorno: relazione 
mora le e finanziaria dell'esercì 
zio 1934; dimissioni del Consiglio 
in carica; rielezioni del nuovo 
Consiglio. 

Verranno proiettati documenta
r i ; s 'Invitano tut t i ì soci ' in re
gola col pagamento a voler inter
venire. 

> 
. A T T I V I T À ' S E Z I O N A I ^ 

Leonardo,' Barresl Ing. Giovanni, 
Buttafuoco prof. Fil ippo; Di Gra
zio geom. Gaetano, Fegarotta a w . 
Giuseppe, Fegaro t ta Ugo,' Cristina 
dott . Beppe, La Barca Giovanni, 
Ruvolo a w . Giovanni e Verdigllo-
ne Pippo; Revisori del conti : C i a c 
ciò a w . Agostino, Giovannelli avv, 
Filippo e Scarlata Ing. Carlo. 

l ì rag. Rovella è stato rieletto 
al l 'unanimità. -̂  

F r a quelle di maggior rilievo 
nel 1954, 25.0 di fondazione, dopo 
la benedizione della nuova Sede 
11 riuscitissimo Accantonamento 

- --. .... T-,, • . 1/^11 . estivo di Molveno, e la tradiziona-
n a al rif. F i renze In vai Cis es; jg « s e t t i m a n a del C.A.I. » tenuta-2 ot tobre: vai dì Sella - Cima 
Dodici (m. 2341), da Olle; 9 ot
tobre : vai d'Algore - Clmon di 
Chèsole (m. 2466), dal rif. Ghe-
dlna (Dolomiti di B ren t a ) ; 16 ot
tobre : ' o t tobra ta In , unione alle 
Sezioni venete del CÀI; 6 novem
b r e : Castagnata sociale. ' > 

D a l Alarocco ; 
I soc i -de l Club A lp ino ' che si 

sono r iuni t i a .Tange r l auspice 11 
consocio Nata le Boggio, per tor-
mare un gruppo all 'estero, hanno 
compiuto una pr ima gita In quel 
di Lacschel (m. 2200) e si sono ri
cordati di noi inviandoci ima re
lazione con fotografie. Un par t i 
colare saluto ci è s tato inviato 
dal consocio Boggio e dal dot
tor Fal t r lnier l , già socio della Se
zione dì Vaipellice. 

Agli amici lontani il miglior 
augurio, -

Al Sestriere il Rif. Venini 
Una s t raordinar ia affluenza di 

sciatori h a inondato ques t ' anno 
il nostro accogliente Rifugio. Ci 
sono le comodità indispensabili, 
ci si t rova bene nel mangiare , 
l 'ambiente è al legrò m a non ru
moroso, e la quota notevolmente 
bassa. 

In febbraio le presenze sono 
aumenta te ancora di molto ri
spet to ad ogni più rosea previsio
ne e già Incominciano a i)erve-
nlre • prenotazioni di gruppi e dì 
comitive per otto, dieci e più 
giorni per lì marzo. • 

Quest 'anno l 'enorme Innevamen
to permet terà certamente di a r r i 
vare alle feste pasquali ed ol t re . 

FREQUENZA D E I RIFUGI. — 
L'andamento sfavorevole della de
corsa-estate <ha Influita' .snlla fre
quenza che à s ta ta Tnolto Irrego
lare , r ispetto a ^ que l la . delle, an
nate con aridàinento : atinòsfèrlèo 
normale. E" a u m e n t a t a ' n e l mese; 
dì settembre,- men t r e quella del 
luglio è sta.ta r ido t ta ' in modo 
preoccupante. Ne} .cóniplessQ,,- non 
Sì è , avu to u n a notevole]diminu
zione del numero degli ospiti . ", 

I dati r icavati dall 'esame di un 
gruppo di rifugi delle varie ca
tegorie' sono 1 seguent i : frequen-^ 
ze da l l ' aper tura à i 15- luglio': 
13,6% del to ta le ; dal 15-7 al 31-7: 
18,8%; dal l-« al 20-8: 43,6%; dal 
21-8 alla ch iusura ; 24%. 

• 

I tedeschi 
nei nostri rifngi 

Si è notato nel issi un consi-
derevole aumento di alpinist i te
deschi nei rifugi della S.A.T. 
Quasi tutti godono del diritto di 
reciprocità, cosa Questa che; con 
la riduzione del 20% sui inveri 
e del 50% sui pernottamenti pra
ticata ai soci, incide fortemente 
sull'incasso dei rifugi. 

Dall'esame del conto di 85 al 
Pinisti si è r'.aavatò che essi, col 
diritto di reciprocità, ìianno ri
sparmiato la considerevole som
ma di 30.000 lire. Da notare che 
le fidùziont concesse ai propri so. 
ci, e Quindi anche a Quelli del 
C.A.I., dalle sijcietà straniere, so
no in misura considerevolmente 
inferiore a quella del C.A.I., co
me è molto esiguo il numero dei 
soci del Q.A.I, che ne usufrui
scono. 

PALERMO 
Rovella riconfermato presidente 

Present ì oltre u n . centinaio di 
soci e con folte rappresentanze 
delle Sottosezioni, h a avuto.luogo 
l 'Assemblèa 'per l 'elezioni delle ca
r iche sociali 1955-56. -
, I l Presidente uscente rag. Naz

zareno Rovella ha svolto un'ampia 
relazione passando In rapida ras
segna tu t t i 1 problemi inerenti, là 
vita della Sezione. -

Densa di contenuto, corredata 
da c l t re e d a dati, l a relazione h a 

•^ •- ^ • ' I t rovato consenzienti tu t t i l soci 
E ' MORTO A 70 ANNI il dott. che al ia fine hanno voluto con un 

Ing. Tullio Scotoni, imo del i nu t r i to applauso testim'oniare. al 
più vecchi soci della S.A.T., fra-1 Consiglio uscente e a l Presidente 
tello del r ag . Mario, ex Podestà la loro apporvazione. 

Sci-alpinismo al Sestriere 
• Dal 6 al 13 marzo, dal 20 al 

27 marzo, dal 27 marzo al 3 apr i 
le avranno luogo, con sede al 
Rlf. Venini al Sestriere le set t i -
mone di sclalpinismo. 

Non si t r a t t e rà di un vero e 
propr io corso, ma. di una presa 
di contat to con t u t t e le località 
meravigliose 'dell 'al ta Vai Susa e 
Val ' Chisone. T r e gite per sett i
mana, alcune esercitazioni pra t i 
che e alcune indicazioni teor iche; 
non ci sarà da annoiarsi e lo ha 
promesso, l 'amloò e guida, An-
dreottl , i l quale h a r ipreso a gi
ronzolare con l legni tal piedi, do
po ; 11 grave Incidente, occorsogli 
nella scorsa primavera". 

dal... maltempo 
In 'programmai il 9 gennaio la 

traversata che doveva portare i 
partecipanti dai 1276 metri di Fe-
nils (Ulzio) ai Z3l,0 m. di Punta 
Gardiol e quindi.per N.D. de Ca-
tolivier con una classica discesa a 
Beàulard, rimandata al 16 gen
naio causa una troppo abbondante 
nevicata, 6 stata davvero lavorila 
dal... maltempo. Infatti quando il 
pullman che portava A parteci^ 
panti si avvicinava a Fenils, neve 
e pioggia cadevano con tale im
pegno da consigliare il prosegui
mento per Sestriere nella speranza 
che almeno lassii' cadesse solo ne
ve. Nostalgici desideri di distese 
nevose inondate ' dal, sole, tra » 
vinti partecipanti, appassionati di 
sci-alpinismo!; dèlia comitiva, fa
cevano parte 6 membri del Con
siglio 'Direttivo, md una volta 
tanto senza ordine del giorno, mo
zioni, bilanci; dal che si pud de
durre che gli attìtali dirigenti 
della Uget preferiscano alle dis
sertazioni ed alle frasi fatte argo
menti jjiii solidi/e cioè metri di 
dislivello. .. 

Ma ritorniamo all'aria pura, del 
Colle del Sestriere, dove la cor
diale accoglienza. del nostro An-
dreotti e l'ambiente familiare del 
« Venini », diradavano le ultime 
nubi di broncio per la gita man
cata e dove la proposta dei « gio
vani » di effettuare la classica tra
versata Venini- Colle Triplex-Vlzio, 
trovava tutti entusiasti.. E alle 
1S,S0 la comitiva lasciava l'acco
gliente rifugio e sotto una fitta 
nevicata, si portava a Col Basset, 
a Col. Triplex e d i , <j»t „ajil, per 
la 29, fino ad TJl^S^J-:' ...',.„..., 

Ed alla' delusione per la gita 
mancata era subentrata la gioia 
per una giornata^ dopo, tutto ben 
spesa. ':. '.'. .; :', 'i • '. 

Mostra d'Arte alpina 
I l Comitato di Coordinamento 

ha dato mandato al nost ro Grup
po Pi t tor i di Montagna di orga
nizzare una Mostra d 'Arte alpina 
che avrà luogo nei locali sociali 
nella prossima primavera. Da to 
l ' interesse destato concretato dal
le adesioni già pervenute, l soci 
pi t tori sono pregat i di fare per
venire le loro adesioni, precisan
do 11 numero delle oi>ere che In
tendono esporre. 

Soccorso alpino 
E ' aper ta la sottoscrizione per 

l 'acquisto della barella e del ma
teriale per l 'a t t rezzatura delle 
squadre del s'occorso alpino. 

Ecco l 'elenco delle pr ime gene
rose offerte pervenuteci: Famigl ia 
Gallo L. 20.000; Club Alpino Tan-
gerlno 600- raccolte a l pranzo 
sociale 13.700; raccolte alla con-
ferenza del dott. Landra 3215. 

Quote sociaH 
B»cor(Jiomo ai soci ancora non 

in regola col tesseramento 1955 
che la-Segreteria li attende. Evi
teranno così l'esazione a domi
cilio, che comporta l'aumento. di 
h. 100 per (ruota, e la perdita 
delle riduzioni cui i l bollino 1955 
dà diritto nei Rifugi, funivie, seg
giovie, ecc. 

Campionati torinesi 
I Campionati torinesi svoltisi II 

23 gennaio al Sestriere hanno se
gnato un successo d'organizzazio
ne convalidato dalla partecipazione 
degli at let i di tut t i gli Sci Club 
torinesi. , 

L 'a l to patronato del Sindaco di 
Torino avv. Peyron e l 'organizza
zione delle gare curata dalla Scuo-
la sci del Sestriere, avevano assi
curato 11 successo In anticipo, ma 
è occorsa tu t ta la provata capa
cità organizzativa del presidente 
Bruno Toniolo, l 'esperienza di Ste
fano Caideran ed il ' volenteroso 
apporto di Brondo, Caret te e Bu-
ronzo, per allineare sui t raguardi 
di par tenza delle var ie specialità 
la cifra record di 198 iscritti. 

L a neve farinosa e abbondante, 
assicurò al percorsi una beila re
golari tà . Sull 'anello Venlnl-Frai . 
leve, sì svolse dlsputatisslma la 
gara di fondo vinta dall 'ex az
zurro Anderl ini ; sulle pendici del
l 'Alpette, pista n. 1, lo slalom gi
gante lemminilé . vide vincitrice 
l 'azzurra Schenone, men t re nello 
slalom gigante maschile Camerana 
bat teva per un soffio Pers ico: buo
na la prova deH'ottlmo Massara. 

Festive al Sestriere 
Favori te dall 'Innevamento, con

t inuano tu t t e le domeniche le gi
te al Sestriere. I l ' servizio In co
modi autopullmann, andata Pine-
rolo e r i torno Ulzio (per favori
r e la classióa t raversa ta Sestrle-
re-UIzio) offerto, dal la Uget ai 
suoi soci al prezzo si)ecìale di li
r e 765 (invitati L . 800), organiz
zato dal nostro Rampazzl, è ve
ramente Inappuntabile: , anche la 
località prescelta pe r partenze ed 
arrivi, piazza Solferino, servita 
da molteplici linee tramvlarle, è 
comoda anche p e r chi abi ta In 
zone periferiche. 

Inoltre a questi è offerta la 
comodità di usufruire al Sestriere 
di una base comoda e familiare : 
il nostro Rlf. Venini. La cordia
lità del nostro Andreottl , l 'am
biente accogliente, un buon pran
zo • completo a L; 600, la, possibi
lità di mangiare a i sacco trovan
do a prezzo onesto minestra o pa
sta asciutta, fanno veramente del 
Venini Ja confortevole casa del-
l 'ugetlno a l Sestr iere . 

N . B . - Le prenotazioni dell 'au-
topullman sì ricevono in segrete
r ia fino alle 17 del sabato; la 
partenza è alle 6,30 da piazza Sol
ferino; arr ivo aX Sestriere ore 9, 

LUTTO. — Il Pres idente del 
Gruppo Alta Montagna Luciano 
Ghigo è s ta to colpito da u n gra
vissimo iu t t o ; la mor te del Pa
dre. Gli esprìmiamo le più vive 
condoglianze.. • ,* 

NOZZE. — Il consigliere Vi t to 
r io Sibour e la signorina Silvana 
Dal Toso si sono unit i In mat r i 
monio. Agli sposi vive felicitazio
ni e figli maschi! .,. ^ , 

INFORTUNIO. —.-Rosi ta Fer
rerò, nostra assidua socia, duran
te una discesa dal Colle della Lu
na (Cesanà) si 'è " f r a t tu ra t a una 
gamba. Le formuliamo 11 più beH 
l ' augur io : rivederla-- presto sul 
campì dì sci. ^ •. "'-;!;..•-; 

APPELLO A I s o c i — SI pre^ 
gano quelli In possesso d i diapo
sitive e documentari di met ters i 
a contat to con la Segreter ia per 
l 'organizzazione di serate di proie
zioni. 

L a cerimonia della consegna dei „„.,.*„.„„ c^»t,.i^,v» «m 
premi offerti da d i t te e privati , I j i t o ™ : Partenza Sestriere ore 
si svolse il 27 gennaio nel salone',17,30; Ulzio ore 18 : arr ivo a To-
alla presenza dell'assessore dott . irino ore 20. '• ' • 

sì dal 13 a l 19 dicembre, 
j In tensa la partecipazione di so
ci, e. simpatizzanti alle serate sus
seguitesi . senza Interruzione. SI 
sono svolte ' serate di' proiezioni a 
colori, ' con la -partecipazione del 
Vicesegretario generale d r . Silvio 
Saglio, che ha riscosso l 'unanime 
consenso degli Intervenuti, ' e la 
conferenza dì Camplott ì Illustrata 
da proiezioni-^ su . * L e guide* rac
contano ». i - f j ' / ' . ^ . . - %.,. •;.: '-,; 
• T r l o n f a l é ? m S ' r ? i t a d è « K 2 Wafc 
t e r Bonattft a cui IsS Sezione-offri 
un dono ^••'->~—^^- ' •<' ^~ 
na t t l 
graf i al lat totalì tà- dei parfeecipan-

premiazione -SaélI^. ~rìusóltlsslina 
Mostra-Fotografie*, ch^-ji.nnqver6 
nell 'ampio salone. Una; ventlriaidì 
espositori con ol t re "120'tiiperéf.tut^ 
t e Interessanti, t a n t o , d a ' m e t t e r e 
m Imbarazzo la Commissione giu
dicatrice. 

Attività 1955. — E ' iniziata con 
la tradizionale^ gita di Capodanno, 
che ha portato -una set tant ina dì 
soci t r a I monti della vai di Non; 
pure riuscita, quella all 'Alpe di 
Mera, tenuta ai pr imi di gennaio. 

Culle. —̂  La casa del nostro pre
sidente, a w . Coitantino Ercoli, ha 
r lsuonatò d 'un vagi to; allo scar . 
poncino Ennio Maria, augùr i da 
tu t t a la Sezione. ; " . 

Soci'Alp: 

F.A.LC, 
MELANO - Via S. Pao lo , 10 

Campionati sociali di sci, 
Gara dì discesa. — Si è svolta 

i l . 30 gennaio a Motta (Madesi
mo) . I pr imi classificati sono sta
ti, ne l l 'ord ine: Becealll Giovanni, 
Rivabene Luciano, C:;azzetta • Gian
ni e MarubM Paolo. . 
1 Gara femminile: Cantù Lucia, 

PogUanl Lìnuccla, Bazzane Carla. 
Gara di tondo . ,— SI è disputa

ta a Gerola, 11 6 eOrr., su •percor
so d i c lrcamO.km., alla presenza 
di numerosi sòci ed amld . Risul
tati": 1.; Po r t a Andrea; 2.- Marub-
bl Paolo, 3. Po r t a Paolo: 4. F r a -
betti Nando (l.> categoria anzia
ni).;:^ 5; Colombo Edoardo (2. ca-
J é g o a ^ l ^ z i a n l ) . • i , . ; . ' 

S S o ' ^ f t S I : « ^ 1 l ° B ^ l s i « G à i ^ m ™ l ' " l « = 1. Cedola Id i -
s f s i i à r t ò t ó a t l g l à l U o ^ ^ • m ^ m ^ ' ^ " " ' « ' « • 
_„ ,. ._. . . , , , — ^ La combinata discesa-fondo p e r 

di Trento. Insegnò per alcuni an
ni, dopo la pr ima guerra mon
diale, presso l ' Is t i tuto industriale. 

ANCHE A TIGNE è statò costi
tuito un gruppo di Soccorso alpi
no della S.A.T. . 

L e . elezipni" per il nuovo Con
siglio hanno dato 11 seguente ri
sul ta to : 

Pres idente : rag. Nazzareno No
vella; Consiglieri: Avelione dott. 

l 'assegnaàlo^ei della Coppa GTa.rì.-
&\'"WS^rM ' 1- posto Paolo Ma-
cubW,^:Ì;bé è. pertanto proclamato 
Caraplflhe sociale ;j)el 195^55. 
i.'t Validissima ?.C(jnlrìbuto'^jià-^por-
t à t o ' a l l o ^v<>lfelmento della g a r a 
di fondo i l . Gruppo sciatori .Val 
Gerola, che-só t to la direzione del \ 
Maestro Maurizio (Celeste, h a svol
to lì proprio .campionato, appro
fittando del la . nostra organizza^ 
zione. . - " 

GARE SCIATORIE EXTRA SO
CIALI. — Nel 'a gara per la Cop
p a « Emilio .Villa », svoltasi a 
Ponte di Legno con ' l 'o rganizza
zione della U.O.E.I. di Monza,'11 
nostro Bona sii è classificato se
condo su 30 partecipanti . Compli
menti ed augiurl. 
- PBOIEZIONr IN SEDE. — Con 
molto ' successo continuano le r i u 
nioni del m e r c o l e d ì sera pe r l a 
proiezione dì diapositive a colori 
dì s o d . I l 9 corr . è s ta ta la vol ta 
della s ignorina Ljizzetti e del si
gnor Brugnoli, che hanno presen
ta to . Interessanti e belle fotogra
fie: .mol t i r ingraziamenti per la 
collaborazione data alla nos t ra 
iniziativa. '̂  che si avvia o rmai a 
diventare -tradizione. 

Mercoledì 23 febbraio,- in sede, 
11 socio Giuseppe Biraghi presen
terà alcune, diapositive sul tema 
« L e mie gite nej 1954 »; ." 
: Culle. — \ Salutiamo l a ' nasci

ta della piccola Roseinna, figlia 
del nost ro P r a t i ; alla neonata ed 
ai felici genitori I migliori au
guri. •- • 

. GASFABE PASINI 
Direttore res.ponflablle e propr . 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.M E., - Milano • Vi< Seatto 38 

CASTELLANZA 
Domenica scorsa i-si. è svolto al

l'Alpe^ Motta .1}. campionato sociale 
di questa ..Sezione, che ha dato I 
•seguenti r i su l t a t i : 1...Sandro,Luc
chini In 2.31.3; 2. Cerini 2.36.3; 
3; ScofEone 2.48.1; 4, Caselli; 5. 
Villa;, ,,,;_Uj_^jJ£^0^..„ ;̂-

x i o D p G N O ^ 7~ 
Sempre at t iva questa'..' Sottose

zione, che annovera u n . b u o n ' n u 
mero di. soel.^,, . . ,,," 

E ' s t a ta vtenuta .una, rlùscltls-
slroa most ra fotografica,. alla qua
le hanno partecipato numerosi 
espositori destando ammirazione 
nella ci t tadina. _ 

Pure con le gite, sia sciistiche 
che alpinistiche, sono-sempre al
l 'avanguardia. Solerte U Consiglio 
a cui va 11 plauso per saper te
nere sempre "accesa l a fiaccola 
dell 'alpinismo nel mezzo della più 
piatta p ianura . ' 

Il p rogramma, che si presenta 
ben nut r i to , verrà presentato nel 
prossimo mese. ' • 

LE FAMOSE 

PELLI, ^per SCI 
' ^SONOvLE'MIGLIORI*^»r 

RICHIEDETELE al vostro fornitore di ^articoli sportivi I 
F a b b r i c a n t i : M A T T H É E a, G E N E C A N D . G I N E V R A 

FIUME 
Nel periodo 30 dIcembre-8 gen

naio, si è felicemente svolta la 
set t imana sciatoria organizzata 
dalla Sezione. 

Raggiunto in ' pullman Corvara 
ed il Passo di Campolongo, 1 27 
partecipanti calzati gli sci rag-
giungevài5S"'nel tardo pomeriggio 
del 30 il Rif. Praiongià, ove era 
fissato l 'accantonamento. 

Gli ot to giorni d i 'vacanza tra
scorsero In un susseguirsi di belle 
giornate all ietate da sole radioso 
e da neve abbondante e farinosa. 

Giornalmente al mat t ino ed al 
pomeriggio lezioni di sci. abbinate 
ad al le t tant i escursioni al cospetto 
delle incombenti Dolomiti; non 
mancarono le gare di selezione, di 
discesa e slalom, dotate di ricchi 
premi. 

Anche l 'ultimo giorno dell 'anno 
venne adeguatamente festeggiato e 
così pu re 11 sorgere dell 'anno nuo
vo, che vide l 'altopiano è i r ipidi 
pendii nevosi Illuminati da fanta
stiche luci bengal lche; una vera 
flaccolata sciatoria pienamente riu. 
scita. 

Ottimo sotto ogni r iguardo 11 
t r a t t amento offerto dal proprieta
rio del Rifugio; piene lodi per 
l 'organizzazione ^al diret tore di 
g i ta , ' e maestro" di ' 'sci, l'infatica
bile • ed entusias ta olimpionico 
Franco Prosper i . In tut t i i par te-
cipanti è r imasto il proponimento 
41 , , r / to rnare nuov^mént^, nell 'in
cantevole Val Badia. . 

Vita della S.II.T. 
Gite della Sezione di Trento 

La Sezione S.A.T. di Tren to ha 
pubblicato il p rogramma delle gì 
te che organizzerà du ran t e l'an 
no corrente, come segue : 

10-11 apr i l e : Lago Maggiore, 
Isole Borromee. Mot tarone; 17 
apr i l e : Faogna, da Rovere della 
Luna ; 24-25 apr i le : Adamello 
(3554 m.) , sci-alpinistica da vai 
di Genova; 1» maggio : Lago San
to di Cembra; 8 magg io : festa 
delia primavera a Celado. villag
gio della SAT ; 15 maggio ; Iago 
di Garda - M. Pizzoccoìo (metri 
1583), da Toscolano; 22 maggio: 
Corno d'Aquigiio (m 1546) - M. 
Lessini, dalla Sega dì Aia; 29 
maggio; rif. Tucicett per il trofeo 
«Silvio Agost in i» ; 5 g iugno : M. 
Fin (m. 2119), da Bres imo; 12 
giugno: Panaro t ta (m. 2002), da 
Fierozzo; 19 g iugno: vai di Fu
mo - M. Re di Castello (m. 2391), 
gruppo Adamello); 26 giugno: 
lago dì Braies - (Jroda del Bec
co (m. 2810), dal rif. Biella; 2-3 
l u g l i o : Marmarolé (Dolomiti 
oriental i) , t raversata dal rifugio 
Chiggiato In vai d 'Otèn al rlf. Ti-
ziano in v. Ansie!: 10 luglio;; vai 
di Tires - Rif. Bergamo (gruppo 
Catinaccio): 16-17 lugl io : Presa-
nella (m. 3556), t raversata dal ri-
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